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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 20 agosto 2012 , n.  175 .

      Esecuzione dell’intesa tra il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e il Presidente della Confe-
renza episcopale italiana per l’insegnamento della religione 
cattolica nelle scuole pubbliche, fi rmata il 28 giugno 2012.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 25 marzo 1985, n. 121, recante ratifi ca 

ed esecuzione dell’accordo, con protocollo addizionale, 
fi rmato a Roma il 18 febbraio 1984, che approva modifi -
cazioni al Concordato lateranense dell’11 febbraio 1929, 
tra la Repubblica italiana e la Santa Sede; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1985, n. 751, concernente l’esecuzione dell’intesa 
tra l’autorità scolastica italiana e la Conferenza episco-
pale italiana per l’insegnamento della religione cattolica 
nelle scuole pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 giu-
gno 1990, n. 202, concernente l’esecuzione dell’intesa tra 
l’autorità scolastica italiana e la Conferenza episcopale 
italiana per l’insegnamento della religione cattolica nelle 
scuole pubbliche, che modifi ca l’intesa del 14 dicembre 
1985, resa esecutiva in Italia con decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; 

 Viste le comunicazioni rese dal Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca ai Presidenti della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica in data 
25 giugno 2012; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
adottata nella riunione del 26 giugno 2012, con la quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca è stato autorizzato a sottoscrivere un’intesa, defi -
nita con la Conferenza episcopale italiana, in materia 
di insegnamento della religione cattolica nelle scuole 
pubbliche; 

 Vista la nuova intesa per l’insegnamento della religione 
cattolica nelle scuole pubbliche fi rmata il 28 giugno 2012 
fra il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e il Presidente della Conferenza episcopale italiana; 

 Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

  Decreta:  

 Piena e intera esecuzione è data all’intesa fra il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il 
Presidente della Conferenza episcopale italiana per l’in-
segnamento della religione cattolica nelle scuole pubbli-
che, fi rmata il 28 giugno 2012, che modifi ca l’intesa del 
14 dicembre 1985 di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751, già modifi cata con 

decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1990, 
n. 202. L’intesa è composta di 4 articoli ed è allegata al 
presente decreto, di cui costituisce parte integrante. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 20 agosto 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 PROFUMO, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 ottobre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. 
Lavoro, registro n. 14, foglio n. 55

  

     INTESA PER L’INSEGNAMENTO DELLA 
RELIGIONE CATTOLICA NELLE SCUOLE 

PUBBLICHE 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 quale autorità statale che sovraintende al sistema educati-
vo di istruzione e di formazione, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 26 giu-
gno 2012 a norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

  E  

 IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA
EPISCOPALE ITALIANA 

 che, debitamente autorizzato, agisce a nome della Confe-
renza stessa ai sensi dell’art. 5 del suo statuto e a norma 
del can. 804, par. 1, del Codice di diritto canonico; 

 Vista l’Intesa del 14 dicembre 1985, resa esecutiva 
nella Repubblica italiana con d.P.R. 16 dicembre 1985, 
n. 751, e modifi cata con l’intesa del 13 giugno 1990, resa 
esecutiva con d.P.R. 23 giugno 1990, n. 202; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e 
in particolare gli articoli 309 e 310; 

 Ritenuto di aggiornare i profi li di qualifi cazione 
professionale degli insegnanti di religione cattolica, ade-
guandoli ai nuovi criteri degli ordinamenti accademici; 

 In attuazione dell’art. 9, n. 2, dell’accordo tra la 
Santa Sede e la Repubblica italiana del 18 febbraio 1984 
che apporta modifi cazioni al Concordato Lateranense e 
che continua ad assicurare, nel quadro delle fi nalità del-
la scuola, l’insegnamento della religione cattolica nelle 
scuole pubbliche non universitarie di ogni ordine e grado; 
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  Determinano:  

 Con la presente intesa gli specifi ci contenuti per le 
materie previste dal punto 5, lettera   b)  , del protocollo ad-
dizionale relativo al medesimo accordo. 
  1. Indicazioni didattiche per l’insegnamento della 

religione cattolica.  

 1.1. Premesso che l’insegnamento della religione 
cattolica è impartito, nel rispetto della libertà di coscienza 
degli alunni, secondo indicazioni didattiche che devono 
essere conformi alla dottrina della Chiesa e collocarsi nel 
quadro delle fi nalità della scuola, le modalità di adozio-
ne delle indicazioni didattiche stesse sono determinate da 
quanto segue. 

 1.2. Le indicazioni didattiche per l’insegnamento 
della religione cattolica sono adottate per ciascun ordine 
e grado di scuola con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca previa intesa con la Conferenza epi-
scopale italiana, ferma restando la competenza esclusiva 
di quest’ultima a defi nirne la conformità con la dottrina 
della Chiesa. 

 Con le medesime modalità potranno essere determi-
nate, su richiesta di ciascuna delle Parti, eventuali modifi -
che delle indicazioni didattiche. 
  2. Modalità di organizzazione dell’insegnamento della 

religione cattolica.  

  2.1. Premesso che:  
   a)   il diritto di scegliere se avvalersi o non avvaler-

si dell’insegnamento della religione cattolica assicurato 
dallo Stato non deve determinare alcuna forma di discri-
minazione, neppure in relazione ai criteri per la formazio-
ne delle classi, alla durata dell’orario scolastico giornalie-
ro e alla collocazione di detto insegnamento nel quadro 
orario delle lezioni; 

   b)   la scelta operata su richiesta dell’autorità sco-
lastica all’atto dell’iscrizione ha effetto per l’intero anno 
scolastico cui si riferisce e per i successivi anni di corso 
nei casi in cui è prevista l’iscrizione d’uffi cio, fermo re-
stando, anche nelle modalità di applicazione, il diritto di 
scegliere ogni anno se avvalersi o non avvalersi dell’inse-
gnamento della religione cattolica; 

   c)   è assicurata, ai fi ni dell’esercizio del diritto 
di scegliere se avvalersi o non avvalersi, una tempesti-
va informazione agli interessati da parte del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca sulla disci-
plina dell’insegnamento della religione cattolica; 

   d)   l’insegnamento della religione cattolica è im-
partito ai sensi del punto 5, lettera   a)   , del protocollo ad-
dizionale da insegnanti riconosciuti idonei dalla compe-
tente autorità ecclesiastica; le modalità di organizzazione 
dell’insegnamento della religione cattolica nelle scuole 
pubbliche sono determinate come segue:  

 2.2. Nelle scuole secondarie di primo e secondo gra-
do, l’insegnamento della religione cattolica è organizzato 
attribuendo ad esso, nel quadro dell’orario settimanale, le 
ore di lezione previste dagli ordinamenti didattici attual-
mente in vigore, salvo successive intese. 

 La collocazione oraria di tali lezioni è effettuata dal 
dirigente scolastico sulla base delle proposte del Collegio 
dei docenti, secondo il normale criterio di equilibrata di-
stribuzione delle diverse discipline nella giornata e nella 
settimana, nell’ambito della scuola e per ciascuna classe. 

 2.3. Nelle scuole primarie sono organizzate specifi -
che e autonome attività di insegnamento della religione 
cattolica secondo le indicazioni didattiche di cui al punto 
l. A tale insegnamento sono assegnate complessivamente 
due ore nell’arco della settimana. 

 2.4. Nelle scuole dell’infanzia sono organizzate spe-
cifi che e autonome attività educative in ordine all’inse-
gnamento della religione cattolica nelle forme defi nite 
secondo le modalità di cui al punto l. 

 Le suddette attività sono comprese nella progetta-
zione educativo-didattica della scuola e organizzate, se-
condo i criteri di fl essibilità peculiari della scuola dell’in-
fanzia, in unità di apprendimento da realizzare, anche con 
raggruppamenti di più ore in determinati periodi, per un 
ammontare complessivo di sessanta ore nell’arco dell’an-
no scolastico. 

 2.5. L’insegnamento della religione cattolica è im-
partito da insegnanti in possesso di idoneità riconosciuta 
dall’ordinario diocesano e da esso non revocata, nomi-
nati, d’intesa con l’ordinario diocesano, dalle compe-
tenti autorità scolastiche ai sensi della normativa stata-
le. Ai fi ni del raggiungimento dell’intesa per la nomina 
e l’assunzione dei singoli docenti l’ordinario diocesano, 
ricevuta comunicazione dall’autorità scolastica delle esi-
genze anche orarie relative all’insegnamento in ciascuna 
istituzione scolastica, propone i nominativi delle persone 
ritenute idonee e in possesso dei titoli di qualifi cazione 
professionale di cui al successivo punto 4. 

 2.6. Nelle scuole dell’infanzia e nelle scuole prima-
rie, in conformità a quanto disposto dal n. 5, lettera   a)  , se-
condo comma, del protocollo addizionale, l’insegnamen-
to della religione cattolica, nell’ambito di ogni istituzione 
scolastica, può essere affi dato dall’autorità scolastica, 
sentito l’ordinario diocesano, agli insegnanti della sezio-
ne o della classe riconosciuti idonei e disposti a svolger-
lo, i quali possono revocare la propria disponibilità prima 
dell’inizio dell’anno scolastico. 

 2.7. Il riconoscimento di idoneità all’insegnamento 
della religione cattolica ha effetto permanente salvo revo-
ca da parte dell’ordinario diocesano. 

 2.8. Gli insegnanti incaricati di religione cattolica 
fanno parte della componente docente negli organi sco-
lastici con gli stessi diritti e doveri degli altri insegnanti 
ma partecipano alle valutazioni periodiche e fi nali solo 
per gli alunni che si sono avvalsi dell’insegnamento della 
religione cattolica, fermo quanto previsto dalla normativa 
statale in ordine al profi tto e alla valutazione per tale in-
segnamento. Nello scrutinio fi nale, nel caso in cui la nor-
mativa statale richieda una deliberazione da adottarsi a 
maggioranza, il voto espresso dall’insegnante di religione 
cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato 
iscritto a verbale. 
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  3. Criteri per la scelta dei libri di testo.  

  3.1. Premesso che i libri per l’insegnamento della 
religione cattolica, anche per quanto concerne la scuola 
primaria, sono testi scolastici e come tali soggetti, a tutti 
gli effetti, alla stessa disciplina prevista per gli altri libri 
di testo, i criteri per la loro adozione sono determinati 
come segue:  

 3.2. I libri di testo per l’insegnamento della religione 
cattolica, per essere adottati nelle scuole, devono essere 
provvisti del nulla osta della Conferenza episcopale ita-
liana e dell’approvazione dell’ordinario competente, che 
devono essere menzionati nel testo stesso. 

 3.3. L’adozione dei libri di testo per l’insegnamento 
della religione cattolica è deliberata dall’organo scolasti-
co competente, su proposta dell’insegnante di religione, 
con le stesse modalità previste per la scelta dei libri di 
testo delle altre discipline. 

  4. Profi li per la qualifi cazione professionale degli 
insegnanti di religione.  

 4.l. L’insegnamento della religione cattolica, im-
partito nel quadro delle fi nalità della scuola, deve ave-
re dignità formativa e culturale pari a quella delle altre 
discipline. Detto insegnamento deve essere impartito in 
conformità alla dottrina della Chiesa da insegnanti rico-
nosciuti idonei dall’autorità ecclesiastica e in possesso di 
qualifi cazione professionale adeguata. 

  4.2. Per l’insegnamento della religione cattolica si 
richiede il possesso di uno dei titoli di qualifi cazione pro-
fessionale di seguito indicati:  

  4.2.1. Nelle scuole secondarie di primo e secondo 
grado l’insegnamento della religione cattolica può essere 
affi dato a chi abbia almeno uno dei seguenti titoli:  

   a)   titolo accademico (baccalaureato, licenza o 
dottorato) in teologia o nelle altre discipline ecclesiasti-
che, conferito da una facoltà approvata dalla Santa Sede; 

   b)   attestato di compimento del regolare corso di 
studi teologici in un seminario maggiore; 

   c)   laurea magistrale in scienze religiose consegui-
ta presso un istituto superiore di scienze religiose appro-
vato dalla Santa Sede. 

  4.2.2. Nelle scuole dell’infanzia e nelle scuole pri-
marie l’insegnamento della religione cattolica può essere 
impartito:  

   a)   da insegnanti in possesso di uno dei titoli di 
qualifi cazione di cui al punto 4.2.1.; 

   b)   da sacerdoti, diaconi o religiosi in possesso di 
qualifi cazione riconosciuta dalla Conferenza episcopale 
italiana in attuazione del can. 804, par. 1, del Codice di 
diritto canonico e attestata dall’ordinario diocesano. 

 L’insegnamento della religione cattolica può essere 
altresì impartito, ai sensi del punto 2.6, da insegnanti della 
sezione o della classe purché in possesso di uno specifi co 
master di secondo livello per l’insegnamento della religio-
ne cattolica approvato dalla Conferenza episcopale italiana. 

 4.2.3. La Conferenza episcopale italiana comunica 
al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
l’elenco delle facoltà e degli istituti che rilasciano i titoli 

di cui al punto 4.2.1. e provvedono alla formazione ac-
cademica di cui al punto 4.2.2., nonché delle discipline 
ecclesiastiche di cui al punto 4.2.1., lettera   a)  . 

 4.3. I titoli di qualifi cazione professionale indicati ai 
punti 4.2.1. e 4.2.2. sono richiesti a partire dall’anno sco-
lastico 2017-2018. 

  4.3.1. A decorrere dall’entrata in vigore della presen-
te intesa e fi no al termine dell’anno scolastico 2016-2017, 
l’insegnamento della religione cattolica può essere affi -
dato, fermo il riconoscimento di idoneità di cui al punto 
2.5.:  

   a)    nelle scuole di ogni ordine e grado:  
 a.1) a coloro che siano in possesso di un di-

ploma accademico di magistero in scienze religiose ri-
lasciato, entro l’ultima sessione dell’anno accademico 
2013-2014, da un istituto superiore di scienze religiose 
approvato dalla Santa Sede; 

 a.2) a coloro che siano in possesso congiun-
tamente di una laurea di II livello dell’ordinamento uni-
versitario italiano e di un diploma di scienze religiose 
rilasciato, entro l’ultima sessione dell’anno accademico 
2013-2014, da un istituto di scienze religiose riconosciuto 
dalla Conferenza episcopale italiana; 

   b)    nelle scuole dell’infanzia e primarie:  
 b.1) a coloro che siano in possesso di un diplo-

ma di scienze religiose rilasciato, entro l’ultima sessione 
dell’anno accademico 2013-14, da un istituto di scien-
ze religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale 
italiana; 

 b.2) agli insegnanti della sezione o della classe 
che abbiano impartito l’insegnamento della religione cat-
tolica continuativamente per almeno un anno scolastico 
nel corso del quinquennio 2007-2012; 

 b.3) a coloro che abbiano frequentato nel cor-
so dell’istituto magistrale l’insegnamento della religione 
cattolica e abbiano impartito l’insegnamento della reli-
gione cattolica continuativamente per almeno un anno 
scolastico nel corso del quinquennio 2007-2012. 

 4.3.2. A far data dall’anno scolastico 2017-2018, 
sono in ogni caso da ritenere dotati della qualifi cazione 
necessaria per l’insegnamento della religione cattolica 
gli insegnanti che, riconosciuti idonei dall’ordinario dio-
cesano, siano provvisti dei titoli di cui al punto 4.3.1. e 
abbiano anche prestato servizio continuativo per almeno 
un anno nell’insegnamento della religione cattolica entro 
il termine dell’anno scolastico 2016-17. 

 Sono altresì fatti salvi i diritti di tutti coloro che, in 
possesso dei titoli di qualifi cazione previsti dall’intesa 
del 14 dicembre 1985, come successivamente modifi cata, 
entro la data di entrata in vigore della presente intesa, ab-
biano prestato servizio, nell’insegnamento della religione 
cattolica, continuativamente per almeno un anno scolasti-
co dal 2007-2008. 

 4.4. Per l’aggiornamento professionale degli inse-
gnanti di religione in servizio la Conferenza episcopale 
italiana e il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca attuano le necessarie forme di collabora-
zione nell’ambito delle rispettive competenze e dispo-
nibilità, fatta salva la competenza delle regioni e degli 
enti locali a realizzare per gli insegnanti da essi dipen-
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denti analoghe forme di collaborazione rispettivamente 
con le Conferenze episcopali regionali o con gli ordinari 
diocesani. 

 Nell’addivenire alla presente intesa le Parti conven-
gono che, se si manifestasse l’esigenza di integrazioni o 
modifi cazioni, procederanno alla stipulazione di una nuo-
va intesa. 

 Parimenti, le Parti si impegnano alla reciproca colla-
borazione per l’attuazione, nei rispettivi ambiti, della pre-
sente intesa, nonché a ricercare un’amichevole soluzione 
qualora sorgessero diffi coltà di interpretazione. 

 Le Parti si daranno reciproca comunicazione, ri-
spettivamente, dell’avvenuta emanazione e dell’avvenuta 
promulgazione dell’intesa nei propri ordinamenti. 

 Roma, 28 giugno 2012 

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della 

ricerca
     PROFUMO   

 Il Presidente della Confe-
renza episcopale italiana

BAGNASCO
   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con d.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri) è pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   12 settembre 1988, n. 214, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, 
n. 751 (Esecuzione dell’intesa tra l’autorità scolastica italiana e la Con-
ferenza episcopale italiana per l’insegnamento della religione cattolica 
nelle scuole pubbliche) è pubblicato nella Gazz. Uff. 20 dicembre 1985, 
n. 299. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1990, 
n. 202 (Esecuzione dell’intesa tra l’autorità scolastica italiana e la Con-
ferenza episcopale italiana per l’insegnamento della religione cattolica 
nelle scuole pubbliche, che modifi ca l’intesa del 14 dicembre 1985, resa 
esecutiva in Italia con decreto del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1985, n. 751) è pubblicato nella Gazz. Uff. 25 luglio 1990, n. 172.   

  12G0197

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 agosto 2012 , n.  176 .

      Esecuzione dell’intesa sulle indicazioni didattiche per 
l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole del se-
condo ciclo di istruzione e nei persorsi di istruzione e forma-
zione professionale fi rmata il 28 giugno 2012 tra il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Presidente 
della Conferenza episcopale italiana.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 25 marzo 1985, n. 121, recante ratifi ca 

ed esecuzione dell’accordo, con protocollo addizionale, 
fi rmato a Roma il 18 febbraio 1984, che apporta modifi -
cazioni al Concordato lateranense dell’11 febbraio 1929 
tra la Repubblica italiana e la Santa Sede; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1985, n. 751 e successive modifi cazioni, relativo 
all’esecuzione dell’intesa tra l’Autorità scolastica italiana 
e la Conferenza episcopale italiana per l’insegnamento 
della religione cattolica nelle scuole pubbliche; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
difi cazioni, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, re-
cante norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istru-
zione e formazione, a norma dell’articolo 2 della legge 
28 marzo 2003, n. 53; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, nn. 87, 88 e 89, recanti rispettivamente la revisione 
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei 
licei, degli istituti tecnici e degli istituti professionali, ai 
sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visti il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 7 ottobre 2010, n. 211, recante le 
indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifi ci di 
apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti 
compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi lice-
ali, le linee guida per gli istituti tecnici di cui alle diret-
tive 15 luglio 2010, n. 57 e 16 gennaio 2012, n. 4, e le 
linee guida per gli istituti professionali di cui alle direttive 
28 luglio 2010, n. 65 e 16 gennaio 2012, n. 5; 

 Vista l’intesa fi rmata il 28 giugno 2012 tra il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Presi-
dente della Conferenza episcopale italiana, relativa alle 
indicazioni didattiche per l’insegnamento della religione 
cattolica nel secondo ciclo di istruzione e formazione; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 27 luglio 2012; 

 Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 
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  Decreta:  

 Piena e intera esecuzione è data all’intesa sulle indi-
cazioni didattiche per l’insegnamento della religione cat-
tolica nelle scuole del secondo ciclo di istruzione e nei 
percorsi di istruzione e formazione professionale fi rmata 
il 28 giugno 2012 fra il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e il Presidente della Conferenza 
episcopale italiana. L’intesa comprende 4 allegati relativi 
alle indicazioni didattiche distintamente formulate per i 
licei, gli istituti tecnici, gli istituti professionali e i percor-
si di istruzione e formazione professionale ed è allegata al 
presente decreto, di cui costituisce parte integrante. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 20 agosto 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 PROFUMO, Ministro 
dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 ottobre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. 
Lavoro registro n. 14, foglio n. 54

  

     INTESA TRA IL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA E 
LA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 
SULLE INDICAZIONI DIDATTICHE PER 
L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 
CATTOLICA NELLE SCUOLE DEL SECONDO 
CICLO DI ISTRUZIONE E NEI PERCORSI DI 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE. 

  Il Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca  

  e  

  Il Presidente della Conferenza episcopale italiana  

 in attuazione di quanto stabilito dall’Accordo di revisione 
del Concordato lateranense tra la Santa Sede e la Repub-
blica italiana del 18 febbraio 1984 (art. 9.2 e Protocollo 
Addizionale, punto 5, lettera   b)  , n. 1) e dal punto 1 della 
successiva Intesa tra la Conferenza episcopale italiana 
e il Ministero della pubblica istruzione (ora Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca) per l’inse-
gnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche, 
fi rmata il 14 dicembre 1985; 

 attesa la necessità di adeguare le indicazioni didattiche 
per l’insegnamento della religione cattolica nei percor-
si di studio del secondo ciclo di istruzione e formazio-
ne, quali defi niti dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, 
n. 226 e dai regolamenti di cui ai decreti del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, nn. 87, 88 e 89, nonché 
dalle indicazioni per i licei di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7 ottobre 
2010, n. 211, dalle linee guida per gli istituti tecnici di 
cui alle direttive 15 luglio 2010, n. 57 e 16 gennaio 2012, 
n. 4, dalle linee guida per gli istituti professionali di cui 
alle direttive 28 luglio 2010, n. 65 e 16 gennaio 2012, 
n. 5, e da quanto stabilito per i percorsi di istruzione e for-
mazione professionale in base all’Accordo raggiunto nel-
la Conferenza Stato Regioni del 27 luglio 2011, recepito 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca di concerto con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali 11 novembre 2011, rep. n. 137; 

 convengono con la presente Intesa 

 di adottare a partire dall’anno scolastico 2012-13, per 
l’insegnamento della religione cattolica nei percorsi di 
studio statali e paritari del secondo ciclo del sistema di 
istruzione e di formazione, le allegate indicazioni didatti-
che distintamente formulate per i licei, gli istituti tecnici, 
gli istituti professionali e i percorsi di istruzione e forma-
zione professionale. 

 Roma, 28 giugno 2012 

  Il Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della 

ricerca
     PROFUMO   

  Il Presidente della Confe-
renza episcopale italiana   

   BAGNASCO  

 _______ 

 INDICAZIONI DIDATTICHE
PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 

CATTOLICA NEL SECONDO CICLO
DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 N. 1 

  INDICAZIONI PER L’INSEGNAMENTO
DELLA RELIGIONE CATTOLICA NEI LICEI   

   (In riferimento al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89 e alle 
Indicazioni Nazionali dei Licei di cui al D.M. 7 ottobre 

2010, n. 211)  

 Linee generali e competenze 
 L’insegnamento della religione cattolica (Irc) ri-

sponde all’esigenza di riconoscere nei percorsi scolastici 
il valore della cultura religiosa e il contributo che i princi-
pi del cattolicesimo offrono alla formazione globale della 
persona e al patrimonio storico, culturale e civile del po-
polo italiano. Nel rispetto della legislazione concordata-
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ria, l’Irc si colloca nel quadro delle fi nalità della scuola 
con una proposta formativa specifi ca, offerta a tutti coloro 
che intendano avvalersene. Contribuisce alla formazione 
con particolare riferimento agli aspetti spirituali ed eti-
ci dell’esistenza, in vista di un inserimento responsabile 
nella vita civile e sociale, nel mondo universitario e del 
lavoro. L’Irc, partecipando allo sviluppo degli assi cultu-
rali, con la propria identità disciplinare, assume il profi lo 
culturale, educativo e professionale dei licei; si colloca 
nell’area linguistica e comunicativa, tenendo conto della 
specifi cità del linguaggio religioso e della portata rela-
zionale di ogni espressione religiosa; offre un contributo 
specifi co sia nell’area metodologica, arricchendo le op-
zioni epistemologiche per l’interpretazione della realtà, 
sia nell’area logico-argomentativa, fornendo strumenti 
critici per la lettura e la valutazione del dato religioso, 
sia nell’area storico-umanistica, per gli effetti che sto-
ricamente la religione cattolica ha prodotto e produce 
nella cultura italiana, europea e mondiale; si collega, per 
la ricerca di signifi cati e l’attribuzione di senso, all’area 
scientifi ca, matematica e tecnologica. 

 Lo studio della religione cattolica promuove, attra-
verso un’adeguata mediazione educativo-didattica, la co-
noscenza della concezione cristiano-cattolica del mondo 
e della storia, come risorsa di senso per la comprensione 
di sé, degli altri e della vita. A questo scopo l’Irc affronta 
la questione universale della relazione tra Dio e l’uomo, la 
comprende attraverso la persona e l’opera di Gesù Cristo 
e la confronta con la testimonianza della Chiesa nella sto-
ria. In tale orizzonte, offre contenuti e strumenti per una 
rifl essione sistematica sulla complessità dell’esistenza 
umana nel confronto aperto fra cristianesimo e altre reli-
gioni, fra cristianesimo e altri sistemi di signifi cato. L’Irc, 
nell’attuale contesto multiculturale, mediante la propria 
proposta, promuove tra gli studenti la partecipazione ad 
un dialogo autentico e costruttivo, educando all’esercizio 
della libertà in una prospettiva di giustizia e di pace. 

 I contenuti disciplinari, anche alla luce del quadro 
europeo delle qualifi che, sono declinati in competenze 
e obiettivi specifi ci di apprendimento articolati in cono-
scenze e abilità, come previsto per l’istruzione generale 
superiore nei licei, suddivise in primo biennio, secondo 
biennio e quinto anno. 

 È responsabilità del docente di religione cattolica 
declinare queste indicazioni in adeguati percorsi di ap-
prendimento, anche attraverso possibili raccordi interdi-
sciplinari, valorizzando le particolari sensibilità e le pe-
culiari opportunità di approfondimento legate ai diversi 
percorsi liceali: artistico, classico, linguistico, musicale e 
coreutico, scientifi co e delle scienze umane. 

  Al termine del primo biennio, che coincide con la 
conclusione dell’obbligo di istruzione e quindi assume 
un valore paradigmatico per la formazione personale e 
l’esercizio di una cittadinanza consapevole, lo studente 
sarà in grado di:  

  costruire un’identità libera e responsabile, ponen-
dosi domande di senso nel confronto con i contenuti del 
messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa;  

  valutare il contributo sempre attuale della tradi-
zione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in 
dialogo con altre tradizioni culturali e religiose;  

  valutare la dimensione religiosa della vita umana 
a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona 
di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il signifi cato del 
linguaggio religioso cristiano.  

  Al termine dell’intero percorso di studio, l’Irc mette-
rà lo studente in condizione di:  

  sviluppare un maturo senso critico e un personale 
progetto di vita, rifl ettendo sulla propria identità nel con-
fronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della 
giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale;  

  cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesi-
mo nella storia e nella cultura per una lettura critica del 
mondo contemporaneo;  

  utilizzare consapevolmente le fonti autentiche 
della fede cristiana, interpretandone correttamente i 
contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel con-
fronto aperto ai contributi di altre discipline e tradizioni 
storico-culturali.  

 Obiettivi specifi ci di apprendimento 
 Gli obiettivi specifi ci di apprendimento, come le stes-

se competenze, nello spirito delle indicazioni e dell’au-
tonomia delle istituzioni scolastiche, sono essenziali e 
non esaustivi; sono declinati in conoscenze e abilità, non 
necessariamente in corrispondenza tra loro, riconducibi-
li in vario modo a tre aree di signifi cato: antropologico-
esistenziale; storico-fenomenologica; biblico-teologica. 

 PRIMO BIENNIO 

 Conoscenze 
  In relazione alle competenze sopra descritte e in 

continuità con il primo ciclo di istruzione, lo studente:  
  riconosce gli interrogativi universali dell’uomo: 

origine e futuro del mondo e dell’uomo, bene e male, sen-
so della vita e della morte, speranze e paure dell’umanità, 
e le risposte che ne dà il cristianesimo, anche a confronto 
con altre religioni;  

  si rende conto, alla luce della rivelazione cristia-
na, del valore delle relazioni interpersonali e dell’affetti-
vità: autenticità, onestà, amicizia, fraternità, accoglienza, 
amore, perdono, aiuto, nel contesto delle istanze della so-
cietà contemporanea;  

  individua la radice ebraica del cristianesimo e 
coglie la specifi cità della proposta cristiano-cattolica, 
nella singolarità della rivelazione di Dio Uno e Trino, 
distinguendola da quella di altre religioni e sistemi di 
signifi cato;  

  accosta i testi e le categorie più rilevanti dell’An-
tico e del Nuovo Testamento: creazione, peccato, promes-
sa, esodo, alleanza, popolo di Dio, messia, regno di Dio, 
amore, mistero pasquale; ne scopre le peculiarità dal pun-
to di vista storico, letterario e religioso;  

  approfondisce la conoscenza della persona e del 
messaggio di salvezza di Gesù Cristo, il suo stile di vita, 
la sua relazione con Dio e con le persone, l’opzione pre-
ferenziale per i piccoli e i poveri, così come documentato 
nei Vangeli e in altre fonti storiche;  
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  ripercorre gli eventi principali della vita del-
la Chiesa nel primo millennio e coglie l’importanza del 
cristianesimo per la nascita e lo sviluppo della cultura 
europea;  

  riconosce il valore etico della vita umana come la 
dignità della persona, la libertà di coscienza, la responsa-
bilità verso se stessi, gli altri e il mondo, aprendosi alla 
ricerca della verità e di un’autentica giustizia sociale e 
all’impegno per il bene comune e la promozione della 
pace.  

 Abilità 
  Lo studente:  

  rifl ette sulle proprie esperienze personali e di rela-
zione con gli altri: sentimenti, dubbi, speranze, relazioni, 
solitudine, incontro, condivisione, ponendo domande di 
senso nel confronto con le risposte offerte dalla tradizione 
cristiana;  

  riconosce il valore del linguaggio religioso, in 
particolare quello cristiano-cattolico, nell’interpretazione 
della realtà e lo usa nella spiegazione dei contenuti speci-
fi ci del cristianesimo;  

  dialoga con posizioni religiose e culturali diverse 
dalla propria in un clima di rispetto, confronto e arricchi-
mento reciproco;  

  individua criteri per accostare correttamente la 
Bibbia, distinguendo la componente storica, letteraria e 
teologica dei principali testi, riferendosi eventualmente 
anche alle lingue classiche;  

  riconosce l’origine e la natura della Chiesa e le 
forme del suo agire nel mondo quali l’annuncio, i sacra-
menti, la carità;  

  legge, nelle forme di espressione artistica e della 
tradizione popolare, i segni del cristianesimo distinguen-
doli da quelli derivanti da altre identità religiose;  

  coglie la valenza delle scelte morali, valutandole 
alla luce della proposta cristiana.  

 SECONDO BIENNIO 

 Conoscenze 
  Come approfondimento delle conoscenze e abilità 

già acquisite, lo studente:  
  approfondisce, in una rifl essione sistematica, gli 

interrogativi di senso più rilevanti: fi nitezza, trascenden-
za, egoismo, amore, sofferenza, consolazione, morte, vita;  

  studia la questione su Dio e il rapporto fede-ra-
gione in riferimento alla storia del pensiero fi losofi co e al 
progresso scientifi co-tecnologico;  

  rileva, nel cristianesimo, la centralità del mistero 
pasquale e la corrispondenza del Gesù dei Vangeli con 
la testimonianza delle prime comunità cristiane codifi cata 
nella genesi redazionale del Nuovo Testamento;  

  conosce il rapporto tra la storia umana e la storia 
della salvezza, ricavandone il modo cristiano di compren-
dere l’esistenza dell’uomo nel tempo;  

  arricchisce il proprio lessico religioso, conoscen-
do origine, signifi cato e attualità di alcuni grandi temi 
biblici: salvezza, conversione, redenzione, comunione, 

grazia, vita eterna, riconoscendo il senso proprio che tali 
categorie ricevono dal messaggio e dall’opera di Gesù 
Cristo;  

  conosce lo sviluppo storico della Chiesa nell’età 
medievale e moderna, cogliendo sia il contributo allo svi-
luppo della cultura, dei valori civili e della fraternità, sia 
i motivi storici che determinarono divisioni, nonché l’im-
pegno a ricomporre l’unità;  

  conosce, in un contesto di pluralismo culturale 
complesso, gli orientamenti della Chiesa sul rapporto tra 
coscienza, libertà e verità con particolare riferimento a 
bioetica, lavoro, giustizia sociale, questione ecologica e 
sviluppo sostenibile.  

 Abilità 
  Lo studente:  

  confronta orientamenti e risposte cristiane alle più 
profonde questioni della condizione umana, nel quadro di 
differenti patrimoni culturali e religiosi presenti in Italia, 
in Europa e nel mondo;  

  collega, alla luce del cristianesimo, la storia uma-
na e la storia della salvezza, cogliendo il senso dell’azio-
ne di Dio nella storia dell’uomo;  

  legge pagine scelte dell’Antico e del Nuovo Te-
stamento applicando i corretti criteri di interpretazione;  

  descrive l’incontro del messaggio cristiano uni-
versale con le culture particolari e gli effetti che esso ha 
prodotto nei vari contesti sociali;  

  riconosce in opere artistiche, letterarie e sociali i 
riferimenti biblici e religiosi che ne sono all’origine e sa 
decodifi carne il linguaggio simbolico;  

  rintraccia, nella testimonianza cristiana di fi gure 
signifi cative di tutti i tempi, il rapporto tra gli elementi 
spirituali, istituzionali e carismatici della Chiesa;  

  opera criticamente scelte etico-religiose in riferi-
mento ai valori proposti dal cristianesimo.  

 QUINTO ANNO 

 Conoscenze 
  Nella fase conclusiva del percorso di studi, lo 

studente:  
  riconosce il ruolo della religione nella società e ne 

comprende la natura in prospettiva di un dialogo costrut-
tivo fondato sul principio della libertà religiosa;  

  conosce l’identità della religione cattolica in rife-
rimento ai suoi documenti fondanti, all’evento centrale 
della nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo e alla 
prassi di vita che essa propone;  

  studia il rapporto della Chiesa con il mondo con-
temporaneo, con riferimento ai totalitarismi del Novecen-
to e al loro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globa-
lizzazione e migrazione dei popoli, alle nuove forme di 
comunicazione;  

  conosce le principali novità del Concilio ecume-
nico Vaticano II, la concezione cristiano-cattolica del ma-
trimonio e della famiglia, le linee di fondo della dottrina 
sociale della Chiesa.  
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 Abilità 

  Lo studente:  
  motiva le proprie scelte di vita, confrontandole 

con la visione cristiana, e dialoga in modo aperto, libero 
e costruttivo;  

  si confronta con gli aspetti più signifi cativi delle 
grandi verità della fede cristiano-cattolica, tenendo con-
to del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico 
Vaticano II, e ne verifi ca gli effetti nei vari ambiti della 
società e della cultura;  

  individua, sul piano etico-religioso, le potenzialità 
e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale e am-
bientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle 
nuove tecnologie e modalità di accesso al sapere;  

  distingue la concezione cristiano-cattolica del ma-
trimonio e della famiglia: istituzione, sacramento, indis-
solubilità, fedeltà, fecondità, relazioni familiari ed educa-
tive, soggettività sociale.  

 N. 2 

  LINEE GUIDA PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 
CATTOLICA NEGLI ISTITUTI TECNICI   

   (In riferimento al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88, alle 
Linee Guida per gli Istituti Tecnici di cui alla Direttiva 

n. 57 del 15 luglio 2010 e alla Direttiva n. 4 del 
16 gennaio 2012)  

 Area di istruzione generale
Settori: Economico e Tecnologico 

 L’insegnamento della religione cattolica (Irc) ri-
sponde all’esigenza di riconoscere nei percorsi scolastici 
il valore della cultura religiosa e il contributo che i princi-
pi del cattolicesimo offrono alla formazione globale della 
persona e al patrimonio storico, culturale e civile del po-
polo italiano. Nel rispetto della legislazione concordata-
ria, l’Irc si colloca nel quadro delle fi nalità della scuola 
con una proposta formativa specifi ca, offerta a tutti coloro 
che intendano avvalersene. Contribuisce alla formazione 
con particolare riferimento agli aspetti spirituali ed etici 
dell’esistenza, in vista di un inserimento responsabile nel-
la vita sociale, nel mondo universitario e professionale. 
L’Irc, con la propria identità disciplinare, assume le linee 
generali del profi lo culturale, educativo e professionale 
degli istituti tecnici e si colloca nell’area di istruzione ge-
nerale, arricchendo la preparazione di base e lo sviluppo 
degli assi culturali, interagendo con essi e riferendosi in 
particolare all’asse dei linguaggi per la specifi cità del lin-
guaggio religioso nella lettura della realtà. 

 Il docente di religione cattolica, attraverso un’ade-
guata mediazione educativo-didattica, contribuisce a far 
acquisire allo studente i seguenti risultati di apprendimen-
to comuni a tutti i percorsi: agire in base ad un sistema di 
valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire 

dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comporta-
menti personali e sociali; utilizzare gli strumenti culturali 
e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento ra-
zionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi 
fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fi ni dell’apprendi-
mento permanente; riconoscere le linee essenziali della 
storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti 
e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali 
con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifi co, 
tecnologico ed economico; stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia 
in una prospettiva interculturale sia ai fi ni della mobilità 
di studio e di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità 
dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta frui-
zione e valorizzazione; collocare le scoperte scientifi che 
e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-
culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei 
saperi; cogliere l’importanza dell’orientamento al risulta-
to, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 
responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia 
professionale; saper interpretare il proprio autonomo ruo-
lo nel lavoro di gruppo; essere consapevole del valore so-
ciale della propria attività, partecipando attivamente alla 
vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comuni-
tario (D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88, Allegato A, paragrafo 
2.1). 

 In particolare lo studio della religione cattolica, in 
continuità con il primo ciclo di istruzione, promuove la 
conoscenza della concezione cristiano-cattolica del mon-
do e della storia, come risorsa di senso per la compren-
sione di sé, degli altri, della vita. A questo scopo, l’Irc 
affronta la questione universale della relazione tra Dio 
e l’uomo, la comprende attraverso la persona e l’opera 
di Gesù Cristo e la confronta con la testimonianza del-
la Chiesa nella storia. In tale orizzonte, offre contenuti e 
strumenti per una lettura critica del rapporto tra dignità 
umana, sviluppo tecnico, scientifi co, ed economico, nel 
confronto aperto tra cristianesimo e altre religioni, tra 
cristianesimo e altri sistemi di signifi cato. Nell’attuale 
contesto multiculturale, il percorso scolastico proposto 
dall’Irc favorisce la partecipazione ad un dialogo aperto 
e costruttivo, educando all’esercizio della libertà in una 
prospettiva di giustizia e di pace. 

 I contenuti disciplinari, anche alla luce del quadro 
europeo delle qualifi che, sono declinati in competenze 
e obiettivi specifi ci di apprendimento articolati in cono-
scenze e abilità, come previsto per gli istituti tecnici, sud-
divise in primo biennio, secondo biennio e quinto anno. 

 È responsabilità del docente di religione cattolica 
progettare adeguati percorsi di apprendimento, con op-
portuni raccordi interdisciplinari, elaborando queste in-
dicazioni secondo le specifi che esigenze formative dei 
diversi indirizzi del settore di riferimento: economico, 
tecnologico.  
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Primo biennio 

Lo studente al termine del biennio sarà messo in grado di maturare le seguenti competenze specifiche: 
  costruire un’identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con 
i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 
  valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà 
umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 
  valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e 
della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso 
cristiano. 

 
Conoscenze 
- Interrogativi universali dell’uomo, risposte del 
cristianesimo, confronto con le altre religioni; 
- natura e valore delle relazioni umane e sociali 
alla luce della rivelazione cristiana e delle istanze 
della società contemporanea; 
- le radici ebraiche del cristianesimo e la 
singolarità della rivelazione cristiana del Dio Uno 
e Trino; 
- la Bibbia come fonte del cristianesimo: processo 
di formazione e criteri interpretativi; 
- eventi, personaggi e categorie più rilevanti 
dell’Antico e del Nuovo Testamento; 
- la persona, il messaggio e l’opera di Gesù Cristo 
nei Vangeli, documenti storici, e nella tradizione 
della Chiesa; 
- gli eventi principali della storia della Chiesa fino 
all’epoca medievale e loro effetti nella nascita e 
nello sviluppo della cultura europea; 
- il valore della vita e la dignità della persona 
secondo la visione cristiana: diritti fondamentali, 
libertà di coscienza, responsabilità per il bene 
comune e per la promozione della pace, impegno 
per la giustizia sociale. 
 

 
Abilità 
- formulare domande di senso a partire dalle 
proprie esperienze personali e di relazione; 
- utilizzare un linguaggio religioso appropriato per 
spiegare contenuti, simboli e influenza culturale 
del cristianesimo, distinguendo espressioni e 
pratiche religiose da forme di fondamentalismo, 
superstizione, esoterismo; 
- impostare un dialogo con posizioni religiose e 
culturali diverse dalla propria nel rispetto, nel 
confronto e nell’arricchimento reciproco; 
- riconoscere le fonti bibliche e altre fonti 
documentali nella comprensione della vita e 
dell’opera di Gesù di Nazareth; 
- spiegare origine e natura della Chiesa e le forme 
del suo agire nel mondo: annuncio, sacramenti, 
carità; 
- leggere i segni del cristianesimo nell’arte e nella 
tradizione culturale; 
- operare scelte morali, circa le problematiche 
suscitate dallo sviluppo scientifico-tecnologico, 
nel confronto con i valori cristiani. 

 
Secondo biennio e quinto anno 

 
Lo studente al termine del corso di studi sarà messo in grado di maturare le seguenti 
competenze specifiche: 

 sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, 
riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, 
aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto 
multiculturale; 

 cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni 
storiche prodotte dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica; 

 utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, 
interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto 
ai contributi della cultura scientifico-tecnologica. 
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Secondo biennio 

Conoscenze 
- Questioni di senso legate alle più rilevanti 
esperienze della vita umana; 
- linee fondamentali della riflessione su Dio 
e sul rapporto fede-scienza in prospettiva 
storico-culturale, religiosa ed esistenziale; 
- identità e missione di Gesù Cristo alla luce 
del mistero pasquale; 
- storia umana e storia della salvezza: il 
modo cristiano di comprendere l’esistenza 
dell’uomo nel tempo; 
- analisi storica, letteraria e religiosa di testi 
dell’Antico e del Nuovo Testamento; 
- elementi principali di storia del 
cristianesimo fino all’epoca moderna e loro 
effetti per la nascita e lo sviluppo della 
cultura europea; 
- ecumenismo e dialogo interreligioso; nuovi 
movimenti religiosi; 
- orientamenti della Chiesa sull’etica 
personale e sociale, sulla comunicazione 
digitale, anche a confronto con altri sistemi 
di pensiero. 
 
 

Abilità 
- Impostare domande di senso e spiegare la 
dimensione religiosa dell’uomo tra senso del 
limite, bisogno di salvezza e desiderio di 
trascendenza, confrontando il concetto 
cristiano di persona, la sua dignità e il suo 
fine ultimo con quello di altre religioni o 
sistemi di pensiero; 
- collegare la storia umana e la storia della 
salvezza, ricavandone il modo cristiano di 
comprendere l’esistenza dell’uomo nel 
tempo; 
- analizzare e interpretare correttamente 
testi biblici scelti; 
- ricostruire, da un punto di vista storico e 
sociale, l’incontro del messaggio cristiano 
universale con le culture particolari; 
- ricondurre le principali problematiche 
derivanti dallo sviluppo scientifico-
tecnologico a documenti biblici o religiosi 
che possano offrire riferimenti utili per una 
loro valutazione; 
- confrontarsi con la testimonianza cristiana 
offerta da alcune figure significative del 
passato e del presente anche legate alla 
storia locale; 
- confrontare i valori etici proposti dal 
cristianesimo con quelli di altre religioni e 
sistemi di significato. 

Quinto anno 

Conoscenze  
- Ruolo della religione nella società 
contemporanea: secolarizzazione, 
pluralismo, nuovi fermenti religiosi e 
globalizzazione; 
- identità del cristianesimo in riferimento ai 
suoi documenti fondanti e all’evento 
centrale della nascita, morte e risurrezione di 
Gesù Cristo; 
- il Concilio Ecumenico Vaticano II come 
evento fondamentale per la vita della Chiesa 
nel mondo contemporaneo; 
- la concezione cristiano-cattolica del 
matrimonio e della famiglia; scelte di vita, 
vocazione, professione; 
- il magistero della Chiesa su aspetti peculiari 
della realtà sociale, economica, tecnologica. 

Abilità 
- Motivare, in un contesto multiculturale, le 
proprie scelte di vita, confrontandole con la 
visione cristiana nel quadro di un dialogo 
aperto, libero e costruttivo; 
- individuare la visione cristiana della vita 
umana e il suo fine ultimo, in un confronto 
aperto con quello di altre religioni e sistemi 
di pensiero; 
- riconoscere al rilievo morale delle azioni 
umane con particolare riferimento alle 
relazioni interpersonali, alla vita pubblica e 
allo sviluppo scientifico e tecnologico; 
- riconoscere il valore delle relazioni 
interpersonali e dell’affettività e la lettura 
che ne dà il cristianesimo; 
- usare e interpretare correttamente e 
criticamente le fonti autentiche della 
tradizione cristiano-cattolica. 
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   N. 3 

  LINEE GUIDA PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 
CATTOLICA NEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI   

   (In riferimento al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, alle 
Linee Guida per gli Istituti Professionali di cui alla 

Direttiva n. 65 del 28 luglio 2010 e alla Direttiva n. 5 
del 16 gennaio 2012)  

 Area di istruzione generale
Settori: Servizi; Industria e artigianato 

 L’insegnamento della religione cattolica (Irc) ri-
sponde all’esigenza di riconoscere nei percorsi scolastici 
il valore della cultura religiosa e il contributo che i prin-
cipi del cattolicesimo offrono alla formazione globale 
della persona e al patrimonio storico, culturale e civile 
del popolo italiano. Nel rispetto della legislazione con-
cordataria, l’Irc si colloca nel quadro delle fi nalità della 
scuola con una proposta formativa specifi ca, offerta a tutti 
coloro che intendano avvalersene. Contribuisce alla for-
mazione globale della persona con particolare riferimen-
to agli aspetti spirituali ed etici dell’esistenza, in vista di 
un inserimento responsabile nella vita sociale, nel mondo 
universitario e professionale. L’Irc, con la propria identità 
disciplinare, assume le linee generali del profi lo cultura-
le, educativo e professionale degli istituti professionali e 
si colloca nell’area di istruzione generale, arricchendo la 
preparazione di base e lo sviluppo degli assi culturali, in-
teragendo con essi e riferendosi in particolare all’asse dei 
linguaggi per la specifi cità del linguaggio religioso nella 
lettura della realtà. 

 Il docente di religione cattolica, attraverso un’ade-
guata mediazione educativo-didattica, contribuisce a far 
acquisire allo studente i seguenti risultati di apprendi-
mento comuni a tutti i percorsi: agire in riferimento ad 
un sistema di valori, coerenti con i principi della Costi-
tuzione, in base ai quali essere in grado di valutare fat-
ti e orientare i propri comportamenti personali e sociali; 
utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti 
per porsi con atteggiamento razionale, critico, creativo e 
responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni 
e dei suoi problemi, anche ai fi ni dell’apprendimento per-
manente; riconoscere le linee essenziali della storia delle 
idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 
agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire dal-
le componenti di natura tecnico-professionale correlate ai 

settori di riferimento; stabilire collegamenti tra le tradi-
zioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 
una prospettiva interculturale sia ai fi ni della mobilità di 
studio e di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità 
dei beni artistici e ambientali, comprendere e utilizzare 
i principali concetti relativi all’economia, all’organizza-
zione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei ser-
vizi; utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle 
diverse discipline per comprendere la realtà ed operare 
in campi applicativi; utilizzare strategie orientate al risul-
tato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere 
responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia 
professionale; partecipare attivamente alla vita sociale e 
culturale a livello locale, nazionale e comunitario. (D.P.R. 
15 marzo 2010, n. 87, Allegato A, paragrafo 2.1). 

 In particolare lo studio della religione cattolica, in 
continuità con il primo ciclo di istruzione promuove la 
conoscenza della concezione cristiano-cattolica del mon-
do e della storia, come risorsa di senso per la compren-
sione di sé, degli altri, della vita. A questo scopo, l’Irc 
affronta la questione universale della relazione tra Dio 
e l’uomo, la comprende attraverso la persona e l’opera 
di Gesù Cristo e la confronta con la testimonianza del-
la Chiesa nella storia. In tale orizzonte, offre contenuti e 
strumenti per una lettura critica del rapporto tra dignità 
umana, sviluppo sociale e mondo della produzione, nel 
confronto aperto tra cristianesimo e altre religioni, tra 
cristianesimo e altri sistemi di signifi cato. Nell’attuale 
contesto multiculturale, il percorso scolastico proposto 
dall’Irc favorisce la partecipazione ad un dialogo aperto 
e costruttivo, educando all’esercizio della libertà in una 
prospettiva di giustizia e di pace. 

 I contenuti disciplinari, anche alla luce del quadro 
europeo delle qualifi che, sono declinati in competenze 
e obiettivi specifi ci di apprendimento articolati in cono-
scenze e abilità, come previsto per gli istituti professiona-
li, suddivise in primo biennio, secondo biennio e quinto 
anno. 

 È responsabilità del docente di religione cattolica 
progettare adeguati percorsi di apprendimento, anche at-
traverso opportuni raccordi interdisciplinari, elaborando 
queste indicazioni secondo le specifi che esigenze forma-
tive dei diversi indirizzi del settore di riferimento: servizi; 
industria e artigianato.  
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Primo biennio 

Lo studente al termine del biennio sarà messo in grado di maturare le seguenti competenze specifiche: 
 costruire un’identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i 
contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 
 valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà 
umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 
 valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e 
della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso 
cristiano. 

 
Conoscenze 
- Interrogativi universali dell’uomo, risposte del 
cristianesimo, confronto con le altre religioni; 
- natura e valore delle relazioni umane e sociali 
alla luce della rivelazione cristiana e delle istanze 
della società contemporanea; 
- le radici ebraiche del cristianesimo e la 
singolarità della rivelazione cristiana di Dio Uno e 
Trino nel confronto con altre religioni; 
- la Bibbia come fonte del cristianesimo: processo 
di formazione e criteri interpretativi; 
- eventi, personaggi e categorie più rilevanti 
dell’Antico e del Nuovo Testamento; 
- la persona, il messaggio e l’opera di Gesù Cristo 
nei Vangeli, documenti storici, e nella tradizione 
della Chiesa; 
- elementi di storia della Chiesa fino all’epoca 
medievale e loro effetti sulla cultura europea; 
- il valore della vita e la dignità della persona 
secondo la visione cristiana: diritti fondamentali, 
libertà di coscienza, responsabilità per il bene 
comune e per la promozione della pace, impegno 
per la giustizia sociale. 

 
Abilità 
- Formulare domande di senso a partire dalle 
proprie esperienze personali e di relazione; 
- utilizzare un linguaggio religioso appropriato per 
spiegare contenuti, simboli e influenza culturale 
del cristianesimo, distinguendo espressioni e 
pratiche religiose da forme di fondamentalismo, 
superstizione, esoterismo; 
- impostare un dialogo con posizioni religiose e 
culturali diverse dalla propria nel rispetto, nel 
confronto e nell’arricchimento reciproco; 
- riconoscere le fonti bibliche e altre fonti 
documentali nella comprensione della vita e 
dell’opera di Gesù di Nazareth; 
- spiegare origine e natura della Chiesa e le forme 
del suo agire nel mondo: annuncio, sacramenti, 
carità; 
- leggere i segni del cristianesimo nell’arte e nella 
tradizione culturale;  
- operare scelte morali, circa le esigenze dell’etica 
professionale, nel confronto con i valori cristiani. 

 
 

Secondo biennio e quinto anno 

Lo studente al termine del corso di studi sarà messo in grado di maturare le seguenti competenze 
specifiche: 

 sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della 
giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale; 

 cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche 
prodotte dalla cultura del lavoro e della professionalità; 

 utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone 
correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto al mondo del lavoro e della 
professionalità. 
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Secondo biennio 

 
Conoscenze 
- Questioni di senso legate alle più rilevanti 
esperienze della vita umana; 
- linee fondamentali della riflessione su Dio e sul 
rapporto fede-scienza in prospettiva storico-
culturale, religiosa ed esistenziale; 
- identità e missione di Gesù Cristo alla luce del 
mistero pasquale; 
- storia umana e storia della salvezza: il modo 
cristiano di comprendere l’esistenza dell’uomo nel 
tempo; 
- senso e attualità di alcuni grandi temi biblici: 
Regno di Dio, vita eterna, salvezza, grazia;  
- elementi principali di storia del cristianesimo 
fino all’epoca moderna e loro effetti per la nascita 
e lo sviluppo della cultura europea; 
- ecumenismo e dialogo interreligioso; nuovi 
movimenti religiosi; 
- orientamenti della Chiesa sull’etica personale e 
sociale, sulla comunicazione digitale, anche a 
confronto con altri sistemi di pensiero. 

 
Abilità 
- Impostare domande di senso e spiegare la 
dimensione religiosa dell’uomo tra senso del 
limite, bisogno di salvezza e desiderio di 
trascendenza, confrontando il concetto cristiano 
di persona, la sua dignità e il suo fine ultimo con 
quello di altre religioni o sistemi di pensiero; 
- collegare la storia umana e la storia della 
salvezza, ricavandone il modo cristiano di 
comprendere l’esistenza dell’uomo nel tempo; 
- analizzare e interpretare correttamente testi 
biblici scelti; 
- ricostruire, da un punto di vista storico e sociale, 
l’incontro del messaggio cristiano universale con 
le culture particolari; 
- ricondurre le principali problematiche del 
mondo del lavoro e della produzione a documenti 
biblici o religiosi che possano offrire riferimenti 
utili per una loro valutazione; 
- confrontarsi con la testimonianza cristiana 
offerta da alcune figure significative del passato e 
del presente anche legate alla storia locale; 
- confrontare i valori etici proposti dal 
cristianesimo con quelli di altre religioni e sistemi 
di significato. 

Quinto anno 

 
Conoscenze  
- Ruolo della religione nella società 
contemporanea: secolarizzazione, pluralismo, 
nuovi fermenti religiosi e globalizzazione; 
- identità del cristianesimo in riferimento ai suoi 
documenti fondanti e all’evento centrale della 
nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo; 
- il Concilio Ecumenico Vaticano II come evento 
fondamentale per la vita della Chiesa nel mondo 
contemporaneo; 
- la concezione cristiano-cattolica del matrimonio 
e della famiglia; scelte di vita, vocazione, 
professione; 
- il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della 
realtà sociale, economica, tecnologica. 

 
Abilità 
- Motivare, in un contesto multiculturale, le 
proprie scelte di vita, confrontandole con la 
visione cristiana nel quadro di un dialogo aperto, 
libero e costruttivo; 
- individuare la visione cristiana della vita umana e 
il suo fine ultimo, in un confronto aperto con 
quello di altre religioni e sistemi di pensiero; 
- riconoscere il rilievo morale delle azioni umane 
con particolare riferimento alle relazioni 
interpersonali, alla vita pubblica e allo sviluppo 
scientifico e tecnologico; 
- riconoscere il valore delle relazioni interpersonali 
e dell’affettività e la lettura che ne dà il 
cristianesimo; 
- usare e interpretare correttamente e criticamente 
le fonti autentiche della tradizione cristiano-
cattolica. 
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   N. 4 

  LINEE GUIDA PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA NELL’ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE (IEFP)   

   (In riferimento all’articolo 18, comma 1, lettera   c)  , del d.lgs. n. 226/05)  

 Competenze

in esito all’insegnamento della religione cattolica 

 L’insegnamento della religione cattolica (Irc) risponde all’esigenza di riconoscere nei percorsi scolastici il valore 

della cultura religiosa e il contributo che i principi del cattolicesimo offrono alla formazione globale della persona e 

al patrimonio storico, culturale e civile del popolo italiano. Nel rispetto della legislazione concordataria, l’Irc è una 

proposta formativa specifi ca, offerta a tutti coloro che intendano avvalersene. 

 Nei percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP) l’Irc offre contenuti e strumenti per la formazione 

personale arricchita dal confronto sistematico con la concezione cristiano-cattolica del mondo e della vita che possa 

qualifi care anche l’esercizio professionale; affronta la questione universale della relazione tra Dio e l’uomo, la com-

prende attraverso la persona e l’opera di Gesù Cristo e la confronta con la testimonianza della Chiesa nella storia. 

Nell’attuale contesto multiculturale, il percorso formativo proposto dall’Irc favorisce la partecipazione ad un dialogo 

aperto e costruttivo, educando all’esercizio della libertà in una prospettiva di promozione della giustizia e della pace 

in vista di un inserimento responsabile nella vita sociale e nel mondo del lavoro. 

 L’offerta formativa dell’Irc è declinata in competenze, conoscenze e abilità, distintamente per il primo biennio, 

corrispondente alla conclusione dell’obbligo di istruzione, alla fi ne del triennio di qualifi ca e alla fi ne del quadriennio 

di diploma professionale. 

 L’Irc è declinato in adeguati percorsi di apprendimento, progettati anche attraverso possibili collaborazioni con gli 

altri formatori, elaborando queste indicazioni in funzione delle specifi che esigenze delle diverse fi gure professionali.  
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Primo biennio 

 
Al termine del primo biennio l’allievo è messo in grado di: 

 costruire un’identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto 
con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 

 valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà 
umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 

 valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della 
Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del 
linguaggio religioso cristiano. 

 
Conoscenze 
- Interrogativi universali dell’uomo e le risposte 
del cristianesimo, confronto con le altre religioni; 
- natura e valore delle relazioni umane e sociali 
alla luce della rivelazione cristiana e delle istanze 
della società contemporanea; 
- le radici ebraiche del cristianesimo e la 
singolarità della rivelazione cristiana di Dio Uno e 
Trino nel confronto con altre religioni; 
- elementi essenziali del linguaggio religioso, in 
particolare quello cristiano-cattolico e nozioni 
fondamentali per accostare in maniera corretta il 
testo biblico; 
- la persona, il messaggio e l’opera di Gesù Cristo; 
brani scelti dei Vangeli; 
- la realtà attuale della  Chiesa a partire dalla sua 
storia; 
- il valore della vita e la dignità della persona 
secondo la visione cristiana: diritti fondamentali, 
libertà di coscienza, responsabilità per il bene 
comune e per la promozione della pace, impegno 
per la giustizia sociale. 

 
Abilità 
- Formulare domande di senso a partire dalle 
proprie esperienze personali e di relazione; 
- utilizzare un linguaggio religioso appropriato per 
spiegare contenuti, simboli e influenza del 
cristianesimo nell’arte e nell’artigianato, 
distinguendo espressioni e pratiche religiose da 
forme di fondamentalismo, superstizione, 
esoterismo; 
- impostare un dialogo con posizioni religiose e 
culturali diverse dalla propria nel rispetto, nel 
confronto e nell’arricchimento reciproco; 
- riconoscere le fonti bibliche e altre fonti 
documentali nella comprensione della vita e 
dell’opera di Gesù di Nazareth; 
- spiegare origine e natura della Chiesa e le forme 
del suo agire nel mondo: annuncio, sacramenti, 
carità; 
- leggere i segni del cristianesimo nell’arte e nella 
tradizione culturale; 
- operare scelte morali, circa le esigenze dell’etica 
professionale, nel confronto con i valori cristiani. 

 
 

Qualifica professionale 

 
Con il conseguimento della qualifica professionale l’allievo sarà messo in grado di: 

 sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della 
giustizia e della solidarietà; 

 cogliere i segni del cristianesimo e il loro significato nella cultura e nelle tradizioni in 
relazione alla propria figura professionale; 

 confrontarsi, in relazione alla propria figura professionale, con i principi del Vangelo e 
la dottrina sociale della Chiesa. 
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Conoscenze 
- Questioni di senso legate alle più rilevanti 
esperienze della vita umana; 
- linee fondamentali della riflessione su Dio e 
centralità del mistero pasquale nel cristianesimo; 
- principali criteri di interpretazione della Bibbia e 
grandi temi biblici: Regno di Dio, vita eterna, 
salvezza, grazia; 
- il rapporto della religione cattolica con le altre 
religioni e con i nuovi movimenti religiosi; 
- orientamenti della Chiesa sull’etica personale e 
sociale e il loro fondamento biblico. 

 
Abilità 
- Impostare domande di senso e spiegare la 
dimensione religiosa dell’uomo tra senso del 
limite, bisogno di salvezza e desiderio di 
trascendenza, confrontando il concetto cristiano 
di persona con quello di altre religioni o sistemi di 
pensiero; 
- analizzare e interpretare correttamente testi 
biblici scelti; 
- ricondurre le principali problematiche del 
mondo del lavoro e della produzione a documenti 
biblici o religiosi che possano offrire riferimenti 
utili per una loro valutazione; 
- confrontarsi con la testimonianza cristiana 
offerta da alcune figure significative del passato e 
del presente anche legate alla storia locale;  
- riconoscere il valore etico del servizio 
trovandone la radice nei principi evangelici, 
applicandolo allo specifico dell’esperienza 
professionale. 

 
Diploma professionale 

 
Con il conseguimento del diploma professionale l’allievo sarà messo in grado di: 

 delineare la propria identità, maturando un senso critico nel confronto con il 
messaggio cristiano, in vista di un progetto di vita per l’affermazione della giustizia e 
della solidarietà in un contesto multiculturale 

 cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura, per una 
lettura consapevole del mondo del lavoro e della società contemporanea; 

 utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone 
correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto al mondo del lavoro e della 
professionalità. 

 
 

Conoscenze 
- Identità del cristianesimo in riferimento ai suoi 
documenti fondanti e all’evento centrale della 
nascita, morte e resurrezione di Gesù Cristo;  
- la concezione cristiano-cattolica del matrimonio 
e della famiglia; scelte di vita, vocazione, 
professione; 
- il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della 
realtà sociale, economica, tecnologica. 

 
Abilità 
- Motivare, in un contesto multiculturale, le 
proprie scelte di vita, confrontandole con la 
visione cristiana nel quadro di un dialogo aperto, 
libero e costruttivo; 
- individuare la visione cristiana della vita umana e 
il suo fine ultimo, in un confronto aperto con 
quello di altre religioni e sistemi di pensiero; 
- riconosce, sul piano etico, potenzialità e rischi 
dello sviluppo scientifico e tecnologico; 
- riconoscere il valore delle relazioni interpersonali 
e dell’affettività e la lettura che ne dà il 
cristianesimo. 
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 

della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 La legge 25 marzo 1985, n. 121 (Ratifi ca ed esecuzione dell’accor-
do, con protocollo addizionale, fi rmato a Roma il 18 febbraio 1984, che 
apporta modifi cazioni al Concordato lateranense dell’11 febbraio 1929, 
tra la Repubblica italiana e la Santa Sede) è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   10 aprile 1985, n. 85, S.O. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, 
n. 751 (Esecuzione dell’intesa tra l’autorità scolastica italiana e la Con-
ferenza episcopale italiana per l’insegnamento della religione cattolica 
nelle scuole pubbliche) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   20 dicem-
bre 1985, n. 299. 

 La legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Gover-
no e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   12 settembre 1988, n. 214, S.O. 

 Il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (Norme generali e 
livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e formazione, a norma dell’articolo 2 della legge 
28 marzo 2003, n. 53) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   4 novembre 
2005, n. 257, S.O. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2010, n. 87 
(Norme per il riordino degli istituti professionali, a norma dell’artico-
lo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133) è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   15 giugno 2010, n. 137, S.O. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2010, n. 88 
(Norme per il riordino degli istituti tecnici, a norma dell’articolo 64, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133) è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   15 giugno 2010, n. 137, S.O. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2010, n. 89 
(Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei 
licei, a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   15 giugno 2010, n. 137, 
S.O. 

 Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca 7 ottobre 2010, n. 211 (Indicazioni nazionali riguardanti gli obietti-
vi specifi ci di apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti 
compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui all’ar-
ticolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010, n. 89, in relazione all’articolo 2, commi 1 e 3, del medesimo 
regolamento) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   14 dicembre 2010, 
n. 291, S.O. 

 La direttiva 15 luglio 2010, n. 57, emanata dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca (Linee guida per il passaggio al 
nuovo ordinamento degli istituti tecnici a norma dell’articolo 8, com-
ma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88) 
è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   22 settembre 2010, n. 222, S.O. 

 La direttiva 16 gennaio 2012, n. 4, emanata dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca (Adozione delle Linee guida per il 
passaggio al nuovo ordinamento degli Istituti tecnici a norma dell’arti-
colo 8, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 88 - Secondo biennio e quinto anno) è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   30 marzo 2012, n. 76, S.O. 

 La direttiva 28 luglio 2010, n. 65, emanata dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca (Linee guida per il passaggio al 
nuovo ordinamento degli istituti professionali a norma dell’articolo 8, 
comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 87) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   22 settembre 2010, n. 222, 
S.O. 

 La direttiva 16 gennaio 2012, n. 5, emanata dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca (Adozione delle Linee guida per 
il passaggio al nuovo ordinamento degli Istituti professionali a norma 
dell’articolo 8, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 87 - Secondo biennio e quinto anno) è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   30 marzo 2012, n. 76, S.O.   

  12G0198  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  26 settembre 2012 .

      Adozione del piano di previsione, prevenzione e lotta at-
tiva contro gli incendi boschivi (piano   AIB)  , con periodo di 
validità 2012-2016, della Riserva Naturale Statale Saline di 
Tarquinia, ricadente nel territorio della Regione Lazio, ai 
sensi dell’art. 8 comma 2 della legge 353/2000.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, e successivi modifi -
cazioni, recante l’istituzione del Ministero dell’ambiente; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive 
modifi cazioni, recante legge quadro sulle aree protette; 

 Vista la legge 21 novembre 2000, n. 353, recante legge 
quadro in materia di incendi boschivi; 

 Visto in particolare l’art. 8, comma 2, della predetta 
legge 21 novembre 2000, n. 353, che prevede un apposito 
“piano per i parchi naturali e le riserve naturali dello Sta-
to”, che andrà a costituire una sezione del piano regionale; 

 Visto il decreto 20 dicembre 2001 della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione 
Civile recante le Linee Guida relative ai piani regionali 
per la programmazione delle attività di previsione pre-
venzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi; 

 Visto lo Schema di Piano Antincendi Boschivi per le 
Riserve Naturali Statali — revisione 2010 predisposto dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare recante le linee guida per la redazione dei piani 
AIB in dette aree naturali protette statali; 
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 Vista la nota Prot. N. 2117 Pos. 1/71 del 21 marzo 2012 
del Corpo Forestale dello Stato — Ispettorato Genera-
le — Uffi cio per la Biodiversità di Roma, di inoltro del 
piano AIB della Riserva Naturale Statale Saline di Tar-
quinia, con validità 2012-2016 e comprendente il parere 
favorevole del Corpo Forestale dello Stato, in attuazione 
dell’art. 8, comma 2, della legge n. 353/2000; 

 Visto il Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi 2012-2016, predisposto dal 
Corpo Forestale dello Stato — Uffi cio Territoriale per la 
Biodiversità di Roma - quale Ente gestore della Riserva 
Naturale Statale Saline di Tarquinia; 

 Vista la nota prot. PNM-2012-0007698 del 16 apri-
le 2012 con la quale la Direzione Generale per la Pro-
tezione della Natura e del Mare del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare inoltra alla 
Regione Lazio il piano AIB 2012-2016 predisposto dal 
Corpo Forestale dello Stato — Uffi cio Territoriale per la 
Biodiversità di Roma quale Ente Gestore della Riserva 
Naturale Statale Saline di Tarquinia e chiede l’intesa per 
l’inserimento di detto piano AIB in quello della Regio-
ne Lazio, in attuazione dell’articolo 8, comma 2, della 
legge n. 353/2000 e la successiva nota prot. PNM-2012-
0009583 dell’11 maggio 2012 con la quale si rinnova la 
richiesta di intesa alla Regione Lazio; 

 Vista la nota Prot. n. 349293 del 7 agosto 2012 con 
la quale la Regione Lazio — Giunta Regionale — co-
munica alla Direzione Generale per la Protezione della 
Natura e del Mare, del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, l’avvenuta pubblicazio-
ne sul Bollettino Uffi ciale della Regione Lazio del 7 ago-
sto 2012, n. 35, Supplemento n. 1, della deliberazione 
13 luglio 2012, n. 344, pertinente la revisione e aggior-
namento annuale 2012 del piano AIB regionale che, in 
riscontro all’intesa richiesta dal Ministero dell’Ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, inserisce il Piano 
AIB 2012-2016 della Riserva Naturale Statale Saline di 
Tarquinia nel suddetto piano AIB regionale, in attuazione 
dell’art. 8, comma 2, della legge n. 353/2000; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Viene adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, della leg-
ge 21 novembre 2000 n. 353, il Piano di previsione, pre-
venzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (Piano 
  AIB)  , con validità 2012-2016, predisposto dal Corpo Fo-
restale dello Stato — Uffi cio Territoriale per la Biodiver-
sità di Roma quale Ente Gestore della Riserva Naturale 
Statale Saline di Tarquinia ricadente nel territorio della 
Regione Lazio. 

 Roma, 26 settembre 2012 

 Il Ministro: CLINI   

  12A10912

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  10 ottobre 2012 .

      Modalità e termini per il riparto dei contributi spettanti, a 
decorrere dall’anno 2013, ai comuni scaturenti da procedu-
re di fusione realizzate negli anni 2012 e successivi.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’articolo 15, comma 3, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali approvato con il decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con cui è previsto 
che lo Stato eroga, per i dieci anni successivi alla fusione 
stessa, appositi contributi straordinari commisurati ad una 
quota dei trasferimenti spettanti ai singoli comuni che si 
fondono; 

 Visto l’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95 del 2012, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il quale prescrive che, 
a decorrere dall’anno 2013, il contributo straordinario ai 
comuni che danno luogo alla fusione, di cui all’artico-
lo 15, comma 3, del citato testo unico approvato con de-
creto legislativo n. 267 del 2000, è commisurato al venti 
per cento dei trasferimenti erariali attribuiti per l’anno 
2010, nel limite degli stanziamenti fi nanziari previsti, sta-
bilendo altresì che le stesse disposizioni trovino applica-
zione per le fusioni di comuni realizzate negli anni 2012 
e successivi; 

 Visto l’articolo 20, comma 3, del predetto decreto-leg-
ge n. 95 del 2012, il quale stabilisce che con decreto del 
Ministro dell’interno di natura non regolamentare sono 
disciplinate modalità e termini per l’attribuzione dei con-
tributi alla fusione dei comuni; 

 Considerato, altresì, il disposto del successivo com-
ma 4, del richiamato articolo 20 ai sensi del quale, a 
decorrere dall’esercizio 2013, sono conseguentemente 
soppresse le disposizioni del regolamento concernente 
i criteri di riparto dei fondi erariali destinati al fi nanzia-
mento delle procedure di fusione tra comuni e l’esercizio 
associato di funzioni comunali, approvato con decreto del 
Ministro dell’interno del 1° settembre 2000, n. 318, in-
compatibili con le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 
dello stesso articolo 20; 

 Ritenuta la necessità di disciplinare le modalità ed i ter-
mini per l’attribuzione dei contributi alla fusione dei co-
muni in applicazione della nuova normativa intervenuta; 

 Considerato che agli enti locali appartenenti ai terri-
tori delle regioni autonome Friuli Venezia-Giulia e Valle 
d’Aosta nonché agli enti locali appartenenti alle province 
autonome di Trento e Bolzano, non viene attribuito il con-
tributo di cui al presente decreto in quanto trattasi di ter-
ritori in cui vige una speciale disciplina per l’attribuzione 
dei trasferimenti agli enti locali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità del provvedimento    

     1. Il presente provvedimento defi nisce le modalità ed i 
termini per il riparto dei contributi alle fusioni di comuni 
realizzate negli anni 2012 e successivi.   

  Art. 2.

      Modalità di attribuzione del contributo    

     1. Ai comuni istituiti a seguito di fusione realizzate ne-
gli anni 2012 e successivi spetta, a decorrere dall’anno 
2013 e per un periodo di dieci anni, un contributo stra-
ordinario che è commisurato al 20 per cento dei trasfe-
rimenti erariali attribuiti per l’anno 2010 ai comuni che 
hanno dato luogo a fusione, nel limite degli stanziamenti 
fi nanziari previsti. 

 2. In caso di insuffi cienza dei fondi erariali destinati al 
fi nanziamento delle fusioni di comuni, il contributo spet-
tante per la fusione è proporzionalmente ridotto. 

 3. I comuni istituiti a seguito della fusione di comuni 
devono inviare, a pena di decadenza, entro e non oltre la 
data del 30 settembre dell’anno di costituzione, la richie-
sta di contributo per la relativa attribuzione a decorrere 
dal 1° gennaio dell’anno successivo, allegando all’istan-
za copia della legge regionale istitutiva della fusione. La 
predetta richiesta va inviata al Ministero dell’interno - Di-
partimento per gli affari interni e territoriali - Direzione 
centrale della fi nanza locale - Uffi cio Sportello Unioni - 
Piazza del Viminale, 1 - 00184 Roma. 

 4. Per le sole fusioni di comuni realizzate nel corso 
dell’anno 2012, le richieste di cui al comma 3 devono 
essere inoltrate, a pena di decadenza, entro e non oltre il 
30 novembre 2012. 

 5. Nel caso di ampliamento del neo costituito ente me-
diante la fusione di altri comuni, il contributo straordina-
rio, di cui al precedente comma 1 del presente articolo, 
verrà rideterminato a decorrere dal 1° gennaio dell’anno 
successivo alla relativa richiesta, fermo restando la dura-
ta originaria dell’analogo contributo di cui al precedente 
comma 3. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2012 

 Il Ministro: CANCELLIERI   

  12A11066

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  28 marzo 2012 .

      Ammissione di progetti al Fondo per le agevolazioni alla 
ricerca, di cui all’articolo 11 del decreto  n. 593 dell’8 agosto 
2000.    (Decreto n. 117/Ric).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nel-
la Gazzetta Uffi ciale n. 114 del 16 maggio 2008, conver-
tito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella Gazzetta Uffi ciale n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 11 che disciplina la 
concessione delle agevolazioni a progetti autonomamente 
presentati per attività di ricerca proposte da costituende 
società; 

 Visto il decreto ministeriale n. 98 del 2 maggio 2002 
istitutivo della commissione di cui al comma 9 del richia-
mato art. 11; 

 Viste le risultanze delle attività istruttorie effettuate, a 
fronte dei progetti pervenuti, dalla suddetta commissione; 

 Visto il parere espresso dal comitato di cui all’art. 7, 
comma 1, del decreto legislativo n. 297/99, nella seduta 
del 14 dicembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze n. 90402 del 10 ottobre 2003, d’intesa con il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
registrato dalla Corte dei Conti il 15 ottobre 2003 e pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 274 del 25 novembre 
2003; 

 Visto il decreto ministeriale prot. Gab/4 del 2 genna-
io 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 119 del 
22 maggio 2008, recante: «Adeguamento delle disposi-
zioni del decreto ministeriale dell’8 agosto 2000 n. 593 
alla disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricer-
ca, sviluppo ed innovazione di cui alla comunicazione 
2006/C 323/01»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 560/Ric del 2 ottobre 
2009 di ripartizione delle risorse del fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca per l’anno 2007-2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
del 3 giugno 1998, n. 252 «Regolamento recante norme 
per la semplifi cazione dei procedimenti relativi al rilascio 
delle comunicazioni e delle informazioni antimafi a»; 
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 Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e successive 
modifi che e integrazioni; 

 Ritenuta la necessità di adottare, per i progetti ammis-
sibili alla agevolazione, il relativo provvedimento mini-
steriale stabilendo, per ciascuno, forme, misure, modalità 
e condizioni delle agevolazioni stesse; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Il seguente progetto di ricerca è ammesso agli inter-
venti previsti all’art. 11 del decreto ministeriale 8 agosto 
2000 n. 593 di cui alle premesse, nella forma, nella mi-
sura e con le modalità e le condizioni di seguito indicate:  
  Progetto n. 3/11  

  Sezione A – Generalità del progetto:  
 proponenti: Antonio Giordano - Società Invent SAS; 
 protocollo n. 3317 del 28 marzo 2011; 
  progetto di ricerca:  

 titolo: sviluppo di un sistema di diagnosi precoce 
per l’identifi cazione della riattivazione del virus JC in pa-
zienti a rischio «KASTKIT-JCV»; 

 inizio: 01/04/2011; 
 durata Mesi: 24 mesi; 

 costituenda Società: Euroviron Srl; 
 classifi cazione: PMI. 
 Ammissibilità delle spese a decorrere dal novante-

simo giorno successivo alla presentazione della domanda 
avvenuta in data: 28 marzo 2011. 

  Costo totale ammesso: € 560.000,00:  
 di cui attività di ricerca industriale: € 374.000,00; 
 di cui attività di sviluppo sperimentale: 

€ 186.000,00. 
 Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi 

     Ricerca 
Industriale 

  Sviluppo 
sperimentale  Totale 

 Eleggibile 
lettera a)   € 374.000,00   € 186.000,00  € 560.000,00 

 Eleggibile 
lettera c)   €   €  € 

 Eleggibile 
obiettivo 2   €   €  € 

 Non 
eleggibile   €   €  € 

 Extra UE   €   €  € 
 Totale   €  374.000,00   € 186.000,00  € 560.000,00 

  Sezione C – Forma e misura dell’intervento 
 Contributo nella Spesa nella misura sotto indicata 

     Ricerca industrile  Sviluppo sperimentale 

 Eleggibile lettera a)   70%  45% 

 Eleggibile lettera c)    
 Eleggibile obiettivo 2    
 Non eleggibile    

   
  20%   Requisito di PMI 

   
  Agevolazioni totali deliberate:  

 Contributo nella Spesa (Totale)   fino a € 345.500,00 

     

  Art. 2.
     La maggiorazione prevista all’art. 11, comma 14, lett. 

  c)  , modifi cata con decreto ministeriale del 2 gennaio 2008 
prot. Gab/4 comma 4 lett.   a)  , è subordinata alla verifi ca, 
prima della stipula del contratto di fi nanziamento, del re-
quisito di piccola e media impresa da parte del soggetto 
convenzionato.   

  Art. 3.
     I predetti interventi sono subordinati all’acquisizione 

della certifi cazione antimafi a di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 3 giugno 1998 n. 252. 

 L’esecutività del presente decreto è subordinata alla at-
testazione della effettiva costituzione delle società nei tre 
mesi successivi la data del decreto stesso. 

  Ai sensi del comma 17, dell’art. 11, del decreto mini-
steriale n. 593 dell’8 agosto 2000, i soggetti benefi ciari 
della agevolazione sono tenuti a:  

 impegnarsi personalmente in modo fattivo nella re-
alizzazione del loro progetto in vista della costituzione 
della società sul territorio nazionale; 

 assumere le disposizioni più adeguate in materia di 
tutela dei diritti di proprietà intellettuale: in particolare 
mantenere i brevetti ottenuti con i fi nanziamenti pubblici, 
e, in caso contrario, informare tempestivamente il MIUR 
delle proprie intenzioni; 

 partecipare a manifestazioni a richiesta del MIUR e 
fornire allo stesso tutte le informazioni sullo sviluppo del 
progetto nei tre anni seguenti la fi ne del periodo di soste-
gno, attraverso relazioni annuali, al fi ne di permetterne la 
valutazione; 

 indirizzare, in caso di abbandono del progetto, una 
informativa motivata al MIUR in cui dichiarano esplicita-
mente di rinunciare al sostegno fi nanziario ottenuto. 

 la durata dei progetti potrà essere maggiorata di 
12 mesi per compensare eventuali slittamenti temporali 
nell’esecuzione delle attività poste in essere dal contratto.   
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  Art. 4.
      La relativa spesa di € 345.500,00 di cui all’art. 1 del 

presente decreto, grava sulle disponibilità del FAR per 
l’anno 2007-2008 di cui alle premesse:  

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi com-
petenti per le necessarie attività di controllo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2012  

 Il direttore generale: FIDORA   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 10, foglio n. 89

  12A10830

    DECRETO  29 marzo 2012 .

      Ammisione di progetti al Fondo per le agevolazioni alla 
ricerca, di cui all’articolo 11 del decreto n. 593 dell’8 agosto 
2000.     (Decreto n. 124/Ric).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 11 che disciplina la 
concessione delle agevolazioni a progetti autonomamente 
presentati per attività di ricerca proposte da costituende 
società; 

 Visto il decreto ministeriale n. 98 del 2 maggio 2002 
istitutivo della commissione di cui al comma 9 del richia-
mato art. 11; 

 Viste le risultanze delle attività istruttorie effettuate, a 
fronte dei progetti pervenuti, dalla suddetta commissione; 

 Visto il parere espresso dal comitato di cui all’art. 7, 
comma 1, del decreto legislativo n. 297/99, nelle sedute 
del 21 settembre 2011 e del 30 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze n. 90402 del 10 ottobre 2003, d’intesa con il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
registrato dalla Corte dei Conti il 15 ottobre 2003 e pub-

blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 274 del 25 novembre 
2003; 

 Visto il decreto ministeriale prot. Gab/4 del 2 genna-
io 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 119 del 
22 maggio 2008, recante: «Adeguamento delle disposi-
zioni del decreto ministeriale dell’8 agosto 2000 n. 593 
alla disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricer-
ca, sviluppo ed innovazione di cui alla comunicazione 
2006/C 323/01»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 560/Ric del 2 ottobre 
2009 di ripartizione delle risorse del fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca per l’anno 2007-2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
del 3 giugno 1998, n. 252 «Regolamento recante norme 
per la semplifi cazione dei procedimenti relativi al rilascio 
delle comunicazioni e delle informazioni antimafi a»; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche e successi-
ve modifi che e integrazioni»; 

 Ritenuta la necessità di adottare, per i progetti ammis-
sibili alla agevolazione, il relativo provvedimento mini-
steriale stabilendo, per ciascuno, forme, misure, modalità 
e condizioni delle agevolazioni stesse; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      I seguenti progetti di ricerca sono ammessi agli inter-
venti previsti all’art. 11 del decreto ministeriale 8 agosto 
2000 n. 593 di cui alle premesse, nella forma, nella mi-
sura e con le modalità e le condizioni di seguito indicate:  
  Progetto 1/11  

  Sezione A - Generalità del progetto:  
 proponenti: Tullio Rozzi - Marco Farina - Univer-

sità politecnica delle Marche - G.E.M. Elettronica S.r.l.; 
 protocollo n. 542 del 18 gennaio 2011; 
 progetto di ricerca; 
  titolo: «Ricerca e sviluppo sperimentale di un appa-

rato per la distribuzione quantistica di chiavi crittografi -
che su portante ottica»:  

 inizio: Data del presente decreto di ammissione al 
fi nanziamento; 

 durata mesi: 24 mesi. 
 costituenda società: WKM SRL; 
 classifi cazione: PMI. 
 ammissibilità delle spese a decorrere dal novantesi-

mo giorno successivo alla presentazione della domanda 
avvenuta in data: 18 gennaio 2011. 

 costo totale ammesso: € 533.700,00; 
 di cui attività di ricerca industriale € 185.500,00; 
 di cui attività di sviluppo sperimentale € 719.200,00. 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24216-10-2012

 Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi 

     Ricerca 
industriale 

 Sviluppo 
sperimentale   Totale 

 Eleg-
gibile 
lettera a)  

  €  €   € 

 Eleg-
gibile 
lettera c) 

  €  €   € 

 Eleg-
gibile 
obiettivo 
2 

  €  €   € 

 Non 
eleggi-
bile 

  € 533.700,00  € 185.500,00   € 719.200,00 

 Extra 
Ue   €  €   € 

  Totale   € 533.700,00  € 185.500,00   € 719.200,00 

   
 Sezione C - forma e misura dell’intervento 

 Contributo nella spesa nella misura sotto indicata 

     Ricerca 
industriale 

  Sviluppo 
sperimentale 

 Eleggibile 
lettera a)       

 Eleggibile lettura 
c)       

 Eleggibile obiet-
tivo 2       

 Non eleggibile   70%   45% 

   

 20%   Requisito di PMI 

   
  Agevolazioni totali deliberate:  

 Contributo nella spesa (Totale)  fino a € 457.065,00 

     

  Art. 2.
     La maggiorazione prevista all’art 11, comma 14, lett. 

  c)  , modifi cata con decreto ministeriale del 2 gennaio 2008 
prot. Gab/4 comma 4 lett.   a)  , è subordinata alla verifi ca, 
prima della stipula del contratto di fi nanziamento, del re-
quisito di piccola e media impresa da parte del soggetto 
convenzionato.   

  Art. 3.
     I predetti interventi sono subordinati all’acquisizione 

della certifi cazione antimafi a di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 3 giugno 1998 n. 252. 

 L’esecutività del presente decreto è subordinata alla at-
testazione della effettiva costituzione delle società nei tre 
mesi successivi la data del decreto stesso. 

  Ai sensi del comma 17, dell’art. 11, del decreto mini-
steriale n. 593 dell’8 agosto 2000, i soggetti benefi ciari 
della agevolazione sono tenuti a:  

 impegnarsi personalmente in modo fattivo nella re-
alizzazione del loro progetto in vista della costituzione 
della società sul territorio nazionale; 

 assumere le disposizioni più adeguate in materia di 
tutela dei diritti di proprietà intellettuale: in particolare 
mantenere i brevetti ottenuti con i fi nanziamenti pubblici, 
e, in caso contrario, informare tempestivamente il MIUR 
delle proprie intenzioni; 

 partecipare a manifestazioni a richiesta del MIUR e 
fornire allo stesso tutte le informazioni sullo sviluppo del 
progetto nei tre anni seguenti la fi ne del periodo di soste-
gno, attraverso relazioni annuali, al fi ne di permetterne la 
valutazione; 

 indirizzare, in caso di abbandono del progetto, una 
informativa motivata al MIUR in cui dichiarano esplicita-
mente di rinunciare al sostegno fi nanziario ottenuto. 

 La durata dei progetti potrà essere maggiorata di 12 
mesi per compensare eventuali slittamenti temporali 
nell’esecuzione delle attività poste in essere dal contratto.   

  Art. 4.
      La relativa spesa di € 457.065,00 di cui all’art. 1 del 

presente decreto, grava sulle disponibilità del FAR per 
l’anno 2007-2008 di cui alle premesse:  

 il presente decreto sarà trasmesso agli organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo. 

 il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2012 

 Il direttore generale: FIDORA   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 10, foglio n. 90

  12A10831

    DECRETO  29 marzo 2012 .

      Ammissione di progetti al Fondo per le agevolazioni alla 
ricerca, di cui all’articolo 11 del decreto n. 593 dell’8 agosto 
2000.     (Decreto n. 126/Ric).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 
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 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 11 che disciplina la 
concessione delle agevolazioni a progetti autonomamente 
presentati per attività di ricerca proposte da costituende 
società; 

 Visto il decreto ministeriale n. 98 del 2 maggio 2002 
istitutivo della commissione di cui al comma 9 del richia-
mato art. 11; 

 Viste le risultanze delle attività istruttorie effettuate, a 
fronte dei progetti pervenuti, dalla suddetta commissione; 

 Visto il parere espresso dal comitato di cui all’art. 7, 
comma 1, del decreto legislativo n. 297/99, nella seduta 
del 31 gennaio 2012 il cui verbale è stato acquisito in data 
28 febbraio 2012, prot. 1278; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze n. 90402 del 10 ottobre 2003, d’intesa con il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
registrato dalla Corte dei Conti il 15 ottobre 2003 e pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 274 del 25 novembre 
2003; 

 Visto il decreto ministeriale prot. Gab/4 del 2 genna-
io 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 119 del 
22 maggio 2008, recante: «Adeguamento delle disposi-
zioni del decreto Ministeriale dell’8 agosto 2000 n. 593 
alla disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricer-
ca, sviluppo ed innovazione di cui alla comunicazione 
2006/C 323/01»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 560/Ric del 2 ottobre 
2009 di ripartizione delle risorse del fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca per l’anno 2007-2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
3 giugno 1998, n. 252 «Regolamento recante norme per 
la semplifi cazione dei procedimenti relativi al rilascio 
delle comunicazioni e delle informazioni antimafi a»; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e successive 
modifi che e integrazioni»; 

 Ritenuta la necessità di adottare, per i progetti ammis-
sibili alla agevolazione, il relativo provvedimento mini-
steriale stabilendo, per ciascuno, forme, misure, modalità 
e condizioni delle agevolazioni stesse; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Il seguente progetto di ricerca è ammesso agli inter-

venti previsti all’Art. 11 del decreto ministeriale 8 agosto 
2000 n. 593 di cui alle premesse, nella forma, nella mi-
sura e con le modalità e le condizioni di seguito indicate:  
  Progetto 6/11  

  Sezione A - Generalità del progetto:  
 proponenti: Maurizio Memo - Daniela Letizia Uber-

ti - Università degli studi di Brescia; 

 protocollo n. 5787 del 31 maggio 2011; 
  progetto di ricerca:  

 titolo: «Acquisizione delle conoscenze necessarie 
per la realizzazione di un test diagnostico in grado di ana-
lizzare il decorso della malattia di Alzheimer nelle fasi 
precoci»; 

 inizio: 1° gennaio 2012; 
 durata mesi: 36 mesi. 

 Costituenda società: Diadem S.r.l. 
 Classifi cazione: PMI. 
 Ammissibilità delle spese a decorrere dal novantesimo 

giorno successivo alla presentazione della domanda av-
venuta in data: 31 maggio 2011. 

  Costo totale ammesso: € 818.755,00:  
 di cui attività di ricerca industriale: € 566.828,50; 
 di cui attività di sviluppo sperimentale: € 251.926,50. 

 Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi 

     Ricerca 
industriale 

  Sviluppo 
sperimentale  Totale 

 Eleg-
gibile 
lettera a) 

  €   €  € 

 Eleg-
gibile 
lettera c) 

  €   €  € 

 Eleg-
gibile 
Obiettivo 
2 

  €   €  € 

 Non 
Eleggi-
bile 

  € 566.828,50   € 251.926,50  € 818.755,00 

 Extra UE   €     € 
 Totale   € 566.828,50   € 251.926,50  € 818.755,00 

   
 Sezione C – Forma e misura dell’intervento 
 Contributo nella spesa nella misura sotto indicata 

  Ricerca 
industriale 

  Sviluppo 
sperimentale 

 Eleggibile 
lettera a) 
 Eleggibile 
lettera c)       

 Eleggibile obiet-
tivo 2       

 Non Eleggibile   70%   45% 

   

 20%   Requisito di PMI 

  Agevolazioni totali  deliberate:  

 Contributo nella Spesa (Totale)   fino a € 510.146,88 
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  Art. 2.

     La maggiorazione prevista all’art. 11, comma 14, lett. 
  c)  , modifi cata con decreto ministeriale del 2 gennaio 2008 
prot. Gab/4 comma 4 lett.   a)  , è subordinata alla verifi ca, 
prima della stipula del contratto di fi nanziamento, del re-
quisito di piccola e media impresa da parte del soggetto 
convenzionato.   

  Art. 3.

     Il predetto intervento è subordinato all’acquisizione 
della certifi cazione antimafi a di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 3 giugno 1998 n. 252. 

 L’esecutività del presente decreto è subordinata alla at-
testazione della effettiva costituzione delle società nei tre 
mesi successivi la data del decreto stesso. 

  Ai sensi del comma 17, dell’art. 11, del decreto mini-
steriale n. 593 dell’8 agosto 2000, i soggetti benefi ciari 
della agevolazione sono tenuti a:  

 impegnarsi personalmente in modo fattivo nella re-
alizzazione del loro progetto in vista della costituzione 
della società sul territorio nazionale; 

 assumere le disposizioni più adeguate in materia di 
tutela dei diritti di proprietà intellettuale: in particolare 
mantenere i brevetti ottenuti con i fi nanziamenti pubblici, 
e, in caso contrario, informare tempestivamente il MIUR 
delle proprie intenzioni; 

 partecipare a manifestazioni a richiesta del MIUR e 
fornire allo stesso tutte le informazioni sullo sviluppo del 
progetto nei tre anni seguenti la fi ne del periodo di soste-
gno, attraverso relazioni annuali, al fi ne di permetterne la 
valutazione; 

 indirizzare, in caso di abbandono del progetto, una 
informativa motivata al MIUR in cui dichiarano esplicita-
mente di rinunciare al sostegno fi nanziario ottenuto. 

 La durata del progetto potrà essere maggiorata di 12 
mesi per compensare eventuali slittamenti temporali 
nell’esecuzione delle attività poste in essere dal contratto.   

  Art. 4.

      La relativa spesa di € 510.146,88 di cui all’art. 1 del 
presente decreto, grava sulle disponibilità del FAR per 
l’anno 2007-2008 di cui alle premesse:  

 il presente decreto sarà trasmesso agli organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2012 

 Il direttore generale: FIDORA   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 10, foglio n. 91

  12A10832

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  9 agosto 2012 .

      Determinazione del costo di intervento per gli anni 2010 
e 2011 per la ricostruzione degli edifi ci privati danneggiati 
dagli eventi sismici 1980/81, 1982.    

     IL VICE MINISTRO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 14 maggio 1981, n. 219/1981 e successi-
ve modifi cazioni; 

 Visto in particolare il decreto-legge 28 febbraio 1984, 
n. 19 convertito con modifi cazioni nella legge 18 aprile 
1984, n. 80 che all’art. 2 stabilisce che il Ministro dei 
Lavori Pubblici fi ssa il costo annuale di intervento per 
la determinazione del contributo per la ricostruzione di 
cui all’art. 9 della legge 14 maggio 1981, n. 219/1981 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Sottosegretario di Stato al Ministe-
ro delle Infrastrutture e Trasporti 20 ottobre 2010 con cui 
tale costo è stato determinato per il 2008 in € 690,28 e per 
il 2009 in euro 693,73; 

 Ritenuto di provvedere per gli anni 2010 e 2011; 

 Considerato che, dai dati ISTAT, la variazione percen-
tuale fatta registrare dall’indice generale nazionale del 
costo di costruzione di un fabbricato residenziale è risul-
tata, per il 2010, pari a + 1,5 % e per il 2011, pari a + 3,8; 

 Considerato che, sulla base di tali variazioni il costo 
per il 2010 risulta di € 704,14 e per il 2011, di € 730,89; 

  Decreta:  

 1) Ai fi ni della determinazione del contributo per la ri-
costruzione di cui all’art. 9 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, e successive modifi cazioni, il costo di intervento, 
al netto dell’IVA, è stabilito per il 2010, in € 704,14 e per 
il 2011, in € 730,89; 

 2) L’IVA è in accollo spese dei privati, salvo quanto 
previsto dall’art.12 punto 3 della legge 27 dicembre 1997 
n. 449 e successive proroghe. 

 Roma, 9 agosto 2012 

 Il vice Ministro: CIACCIA   

  12A10913
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  1° ottobre 2012 .

      Conferma dell’iscrizione dell’Organismo denominato 
«IS.ME.CERT S.r.l.», in Napoli nell’elenco degli organismi 
privati per il controllo sulle produzioni ad indicazione geo-
grafi ca e sulle specialità tradizionali garantite.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006 relativo alle specialità tradizionali ga-
rantite dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazione di origine dei 
prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti in particolare gli articoli 15 del Regolamento 
(CE) 509/2006 e 11 del Regolamento (CE) 510/2006 
che prevedono che gli organismi di certifi cazione siano 
conformi alla norma europea EN 45011 e che a decorrere 
dal 1° maggio 2010 siano accreditati in conformità della 
stessa; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone norme 
in materia di accreditamento; 

 Visto il certifi cato di accreditamento alla norma UNI 
CEI EN 45011, n. 100B Rev.04 del 16 aprile 2010, modi-
fi cato il 30 gennaio 2012, rilasciato dall’Ente di accredi-
tamento Accredia; 

 Visto l’art. 2 del decreto n. 10006 del 27 aprile 2010, 
prorogato con decreto n. 23734 del 12 ottobre 2011, che 
sottopone l’iscrizione all’elenco di cui all’art. 14, com-
ma 7 della legge n. 526 del 21 dicembre 1999 alla condi-
zione risolutiva della cancellazione dall’elenco medesi-
mo e della revoca dell’ autorizzazione concessa nel caso 
in cui la documentazione di sistema non risulti conforme 
alla normativa vigente a seguito del riesame effettuato 
dall’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari; 

 Visto l’«Allegato 1» del citato decreto in cui risulta 
inserito anche l’Organismo di controllo «IS.ME.CERT.»; 

 Considerato che la documentazione di sistema di «IS.
ME.CERT S.r.l.» è risultata conforme alla normativa 
vigente; 

 Acquisito il parere favorevole del Gruppo tecnico 
di valutazione, istituito ai sensi dell’art. 14 della legge 
n. 526 del 21 dicembre 1999, nella riunione del 27 set-
tembre 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermata l’iscrizione dell’Organismo di control-

lo IS.ME.CERT. S.r.l. con sede in Napoli, corso Meridio-
nale, 6, nell’elenco degli organismi privati per il controllo 

delle denominazioni di origine protette (DOP), delle in-
dicazioni geografi che protette (IGP) e delle attestazioni 
di specifi cità (STG) ai sensi dell’art. 14, comma 7 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526.   

  Art. 2.
     2. L’organismo «IS.ME.CERT. S.r.l.» non può modifi -

care la denominazione sociale, il proprio statuto, la com-
pagine sociale, la documentazione di sistema, così come 
presentate ed esaminate, senza la preventiva approvazione 
dell’Autorità nazionale competente che lo stesso art. 14 
della legge n. 526 del 21 dicembre 1999 individua nel 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 La mancata osservanza delle prescrizioni del presente 
articolo, nonché l’esercizio di attività che risultano ogget-
tivamente incompatibili con il mantenimento del provve-
dimento di iscrizione possono comportare la revoca della 
stessa.   

  Art. 3.
     3. L’iscrizione ha validità tre anni a decorrere dalla data 

di emanazione del presente decreto, fatti salvi sopravve-
nuti motivi di decadenza. Nell’ambito del periodo di vali-
dità dell’iscrizione, l’organismo «IS.ME.CERT.» è tenuto 
ad adempiere a tutte le disposizioni complementari che 
l’Autorità nazionale competente, ove lo ritenga necessa-
rio, decida di impartire. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A10833

    DECRETO  1° ottobre 2012 .

      Conferma dell’iscrizione dell’Organismo denominato “3 
A Parco tecnologico agroalimentare dell’Umbria-Società 
consortile a.r.l.”, in Todi, nell’elenco degli organismi privati 
per il controllo sulle produzioni ad indicazione geografi ca e 
sulle specialità tradizionali garantite.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO E 

CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006 relativo alle specialità tradizionali ga-
rantite dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazione di origine dei 
prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti in particolare gli articoli 15 del Regolamento 
(CE) 509/2006 e 11 del Regolamento (CE) 510/2006 
che prevedono che gli organismi di certifi cazione siano 
conformi alla norma europea EN 45011 e che a decorrere 
dal 1° maggio 2010 siano accreditati in conformità della 
stessa; 
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 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento; 

 Visto il certifi cato di accreditamento alla norma EN 
45011 n. 054B Rev.12 rilasciato il 19 settembre 2000 con 
scadenza 19 settembre 2012; 

 Considerato che ai sensi del Regolamento RG01 Rev. 
02 di Accredia i certifi cati scaduti possono essere proro-
gati oltre la data di scadenza e fi no alla data della prima 
riunione del Comitato Settoriale di Accreditamento suc-
cessiva alla scadenza stessa; 

 Ritenuto pertanto che l’accreditamento alla norma EN 
45011 di “3 A Parco tecnologico agroalimentare dell’Um-
bria - Società consortile a r.l.” è tuttora valido; 

 Visto l’art. 2 del decreto 10006 del 27 aprile 2010, pro-
rogato con decreto 23734 del 12 ottobre 2011, che sot-
topone l’iscrizione all’elenco di cui all’art. 14 comma 7 
della legge 526 del 21 dicembre 1999 alla condizione ri-
solutiva della cancellazione dall’elenco medesimo e del-
la revoca dell’autorizzazione concessa nel caso in cui la 
documentazione di sistema non risulti conforme alla nor-
mativa vigente a seguito del riesame effettuato dall’Ispet-
torato Centrale della Tutela della Qualità e Repressione 
Frodi dei Prodotti Agroalimentari; 

 Visto l’“Allegato 1” del citato decreto in cui risulta in-
serito anche l’Organismo di controllo “3APTA”; 

 Considerato che la documentazione di sistema di “3 
APTA” è risultata conforme alla normativa vigente; 

 Acquisito il parere favorevole del Gruppo tecnico di 
valutazione, istituito ai sensi dell’art. 14 della legge 526 
del 21 dicembre 1999, nella riunione del 27 settembre 
2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermata l’iscrizione dell’Organismo di control-

lo “3 A Parco tecnologico agroalimentare dell’Umbria-
Società consortile a r.l.” con sede in Todi (PG), Fraz. Pan-
talla, nell’elenco degli organismi privati per il controllo 
delle denominazioni di origine protette (DOP), delle in-
dicazioni geografi che protette (IGP) e delle attestazioni 
di specifi cità (STG) ai sensi dell’art. 14, comma 7 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526;   

  Art. 2.
     2. L’organismo “3 A Parco tecnologico agroalimenta-

re dell’Umbria - Società consortile a.r.l.” non può mo-
difi care la denominazione sociale, il proprio statuto, la 
compagine sociale, la documentazione di sistema, così 
come presentate ed esaminate, senza la preventiva appro-
vazione dell’Autorità nazionale competente che lo stesso 
art. 14 della legge 526 del 21 dicembre 1999 individua nel 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 La mancata osservanza delle prescrizioni del presente 
articolo, nonché l’esercizio di attività che risultano ogget-
tivamente incompatibili con il mantenimento del provve-
dimento di iscrizione possono comportare la revoca della 
stessa.   

  Art. 3.

     3. L’iscrizione ha validità tre anni a decorrere dalla data 
di emanazione del presente decreto, fatti salvi sopravve-
nuti motivi di decadenza. Nell’ambito del periodo di va-
lidità dell’iscrizione, l’organismo “3 A Parco tecnologico 
agroalimentare dell’Umbria - Società consortile a r.l.” è 
tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni complemen-
tari che l’Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
necessario, decida di impartire. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A10834

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  4 luglio 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Orbis 
società cooperativa», in Cassano allo Ionio e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 27 novembre 2010 e del successivo accertamento 
ispettivo a seguito di diffi da nei confronti della cooperati-
va a regolarizzare la propria situazione, concluso in data 
27 dicembre 2010 dalle quali si rileva lo stato d’insolven-
za della società sotto indicata; 

 Visto quanto emerge dalla visura camerale aggiornata, 
effettuata d’uffi cio presso il competente Registro delle 
Imprese, relativamente agli organi societari, sede sociale 
e il rispetto degli obblighi relativi ai depositi di bilancio; 

 Visto che in data 14 febbraio 2012 è stato comunica-
to, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa e al 
Tribunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società Orbis Società Cooperativa, con sede in Cas-

sano allo Ionio (Cosenza) (codice fi scale 02158570784) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerate le specifi che e plurime competenze in ma-
teria è nominato commissario liquidatore l’avv. Gianni 
Di Pierri, nato a Policoro (Matera) il 31 ottobre 1967, ivi 
domiciliato in Via Siris n. 8.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-

mico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 4 luglio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A10878

    DECRETO  4 luglio 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Gene-
ralcoop Soc. Coop. a r.l.», in Corigliano Calabro e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 25 settembre 2010 e del successivo accertamento 
ispettivo a seguito di diffi da nei confronti della coopera-
tiva a regolarizzare la propria posizione, concluso in data 
25 novembre 2010 dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della società sotto indicata; 

 Visto quanto emerge dalla visura camerale aggiornata, 
effettuata d’uffi cio presso il competente Registro delle 
Imprese, relativamente agli organi societari, sede sociale 
e il rispetto degli obblighi relativi ai depositi di bilancio; 

 Visto che in data 14 febbraio 2012 è stato comunica-
to, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa e al 
Tribunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società Generalcoop Soc. Coop a r.l., con sede in Co-

rigliano Calabro (Cosenza) (codice fi scale 02625570789) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerate le specifi che e plurime competenze in ma-
teria è nominato commissario liquidatore l’avv. Cesare 
Nicola Carmentano, nato a Matera il 22 febbraio 1958, 
ivi domiciliato in Via Passarelli n. 50.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-

mico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 4 luglio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A10879

    DECRETO  4 luglio 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Il Qua-
drifoglio società cooperativa», in Rossano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il D.P.R. 28 novembre 2008, n. 197, recante il re-
golamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, per le competenze in materia di vigilanza su-
gli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della mancata revisione ministeriale 
conclusa in data 29 gennaio 2012 dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della società sotto indicata; 

 Visto quanto emerge dalla visura camerale aggiornata, 
effettuata d’uffi cio presso il competente Registro delle 
Imprese, relativamente agli organi societari, sede sociale 
e il rispetto degli obblighi relativi ai depositi di bilancio; 
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 Visto che in data 19 marzo 2012 é stato comunicato, 
ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
Legale Rappresentante della cooperativa e al Tribunale 
competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Società Il Quadrifoglio Società cooperativa, con 

sede in Rossano (CS) (codice fi scale 02659060780) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerate le specifi che e plurime competenze in ma-
teria è nominato commissario liquidatore il rag. Giovan-
ni Rapone, nato a Taranto l’8 aprile 1965, domiciliato in 
Montalbano Jonico (MT), Via Cappuccini n. 65.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-

mico previsto dal D.M.. 23 febbraio 2001, n. 64, pubbli-
cato nella   G.U.   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 4 luglio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A10880

    DECRETO  5 luglio 2012 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della socie-
tà «Cooperativa edilizia Cascina Redentore a r.l.», in Tre-
viglio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il D.P.R. 28 novembre 2008, n. 197, recante il re-
golamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, per la parte riguardante le competenze in ma-
teria di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il D.M. 28 settembre 2004 con il quale la Società 
cooperativa edilizia Cascina Redentore a r.l., con sede in 
Treviglio (Bergamo) è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e i Sigg. Massimo Monzani, Luca Pom-

pei, Alberto Predieri ne sono stati nominati commissari 
liquidatori; 

 Vista la nota in data 31 marzo 2011 con la quale il com-
missario liquidatore Avv. Alberto Predieri ha rassegnato 
le proprie dimissioni; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione dei 
commissari dimissionari; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerate le specifi che e plurime competenze in ma-

teria è nominato commissario liquidatore della società in-
dicata in premessa, il dott. Cosimo Damiano Latorre, nato 
a Taranto il 2 novembre 1959, domiciliato in Torricella 
(Taranto), Via G. Parini, n. 1, in sostituzione dell’avv. Al-
berto Predieri dimissionario.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-

mico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64, pubblica-
to nella   G.U.   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 5 luglio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A10882

    DECRETO  6 settembre 2012 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società 
«Coop. Innovazione – Coop. Soc. a r.l.», in Firenze.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c., 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 R.D. 16 marzo 

1942 n. 267; 
 Visto il D.D. del 5 aprile 2012 con il quale la società 

«Coop. Innovazione - Soc. Coop. a r.l.» con sede in Firen-
ze è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. 
e il dott. Sergio Carli ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Preso atto della nota del 25 maggio 2012, pervenuta in 
data 7 agosto 2012 con la quale il dott. Sergio Carli comu-
nica l’incompatibilità a svolgere l’incarico; 
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 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Rag. Giancarlo Zucca nato a Nurru (Nuoro) il 
31 gennaio 1959 con studio in Viale Vittorio Emanuele 
II, 27/a – 53100 Siena è nominato commissario liquida-
tore della società «Coop. Innovazione – Coop. Soc. a r.l.» 
con sede in Firenze, C.F. 04930190485, già sciolta ai sen-
si dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c., con precedente D.D. 
5 aprile 2012, in sostituzione del dott. Sergio Carli.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal D.M. 23.02.2001. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 settembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A10881  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL DEMANIO

  DECRETO  8 ottobre 2012 .

      Rettifi ca dei decreti 17 dicembre 2004, 10 gennaio 2008, 
24 giugno 2009 e 22 febbraio 2008, relativi a beni immobili 
di proprietà dell’INPS.    

     IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di 
sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare», 
convertito in legge 23 novembre 2001, n. 410; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislati-
vo n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, che pre-
vede fra l’altro, ai fi ni della ricognizione del patrimonio 
immobiliare pubblico, l’individuazione, con appositi de-
creti, dei beni immobili degli enti pubblici non territoriali; 

 Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto legislati-
vo n.  351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attri-
buisce all’Agenzia del demanio il compito di procedere 
all’inserimento di tali beni in appositi elenchi, senza inci-
dere sulla titolarità dei beni stessi; 

 Visto il decreto n. 40440 emanato dal Direttore 
dell’Agenzia del demanio in data 17 dicembre 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 302 del 27 dicembre 
2004, con il quale è stata dichiarata la proprietà in capo 
all’INPS dei beni immobili compresi negli allegati A, B, 
C al decreto medesimo; 

 Visti i decreti emanati dal Direttore dell’Agenzia del 
demanio, con i quali sono state apportate rettifi che al de-
creto n. 40440 emanato dal Direttore dell’Agenzia del de-
manio in data 17 dicembre 2004, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 302 del 27 dicembre 2004 e precisamente: 
il decreto n. 13585 del 21 giugno 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 155 del 6 luglio 2005; il decreto 
n. 51822 del 10 gennaio 2008, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 16 del 19 gennaio 2008; il decreto n. 26764 
del 24 giugno 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 158 del 10 luglio 2009; 

 Visto il decreto n. 8353 emanato dal Direttore 
dell’Agenzia del demanio il 22 febbraio 2008 e pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 52 del 1° marzo 2008, con 
il quale è stata dichiarata la proprietà in capo all’INPS di 
due beni immobili ivi indicati; 

 Vista la nota prot. n. 2012/21755INT/DAO-PP-FI del 
26 luglio 2012 ed i relativi allegati, con la quale la Dire-
zione Area Operativa dell’Agenzia del demanio, a seguito 
di ulteriori accertamenti dalla stessa effettuati in ragione 
delle proprie competenze d’uffi cio e su iniziativa dell’En-
te già proprietario, ha richiesto di procedere alla rettifi ca 
del decreto n. 40440 emanato dal Direttore dell’Agen-
zia del demanio in data 17 dicembre 2004, del decreto 
n. 51822 emanato dal Direttore dell’Agenzia del dema-
nio il 10 gennaio 2008, del decreto n. 26764 emanato dal 
Direttore dell’Agenzia del demanio in data 24 giugno 
2009, oltre alla rettifi ca del decreto n. 8353 emanato dal 
Direttore dell’Agenzia del demanio il 22 febbraio 2008, 
per quanto concerne l’esatta identifi cazione catastale e la 
corretta indicazione dell’indirizzo di alcuni immobili ivi 
identifi cati, senza incidere sul perimetro degli immobili 
originariamente individuati, come attestato dall’INPS; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere alla rettifi ca dei 
predetti decreti direttoriali; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni apportate dal 
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173; 

 Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 351/2001, convertito in 
legge n. 410/2001. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      L’esatta e completa identifi cazione catastale e l’esatto 

indirizzo dell’immobile individuato nel decreto n. 40440 
emanato dal Direttore dell’Agenzia del demanio in data 
17 dicembre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
n. 302 del 27 dicembre 2004, pag. 70, 71 e 72, nel modo 
che segue:  
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Provincia Comune Indirizzo n. 
civico 

Foglio Particella Subalterno 

Torino Torino Via XX 
Settembre 
  
 
Via Alfieri 
 

Via Roma 
 

 

 

 

 

Via Frola  

36 
 
 
 
3 
 
 
222, 
218, 
220, 
224, 
232, 
238, 
242, 
246, 
234 
 
 
2, 4 

196 

 

2 

 

 

55,1,14,2,3,4,54,7,8,9,5,6,10
,18,22,23,38,156,157,13,15,
16,17,19,20,21,24,25,26,27,
28,29,30,31,32,33,34,35,36,
37,39,40,41,42,43,44,45,46,
47,48,49,50,51 
 

    sono:  

  

Codice 
scheda  

Regione  Provincia Comune Indirizzo n. 
civico 

Tipo 
catasto 

Foglio Particella  Subalterno 

INPS14 Piemonte Torino Torino Via XX 
Settembre  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Via Alfieri 
 
 
Piazza 
C.L.N. 
 
 
 
 
 
 
 
Via 
Secondo 
Frola  

36/B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3/C 
 
 
226, 
238, 
236, 
232, 
222 
A/B, 
snc 
 
 
2, 4, 
snc 

CF 196 
 

2 
 
 

1,2,3,4,5,6,7
,8,9,10,13, 
14,15,16,17,
18,19,20, 
21,22,23,24,
25,26,27,28,
29,30,33,34,
35,36,38, 
39,40,41,42,
43,44,45,46,
48,49,50,51,
52,53,54,55,
156,157 
 

   Note: sono compresi i seguenti locali catastalmente non identificati:  
- Al piano T/S1/S2, il vano Scala ed i locali in uso gratuito e perpetuo al Comune di Torino/ACI; 
- Al piano S1 ed S2 i locali pertinenziali; 
- Al piano quinto, i locali ad uso ufficio adiacenti alla “scala C”  

 

   L’esatta e completa identifi cazione catastale e l’esatto indirizzo dell’immobile individuato nel decreto n. 40440 
emanato dal Direttore dell’Agenzia del demanio in data 17 dicembre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 302 
del 27 dicembre 2004, pag. 73, come sito in Brescia, alla via B. Croce n. 32, foglio 9, particella 4263, sono:   
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Codice 
scheda  

Regione  Provincia Comune Indirizzo n. 
civico 

Tipo 
catasto 

Foglio Particella Subalte-
rno 

INPS22 Lombardia Brescia Brescia Via B. 
Croce 
 
 
Via Pietro 
Bulloni  

26, 28, 
32,34, 
36,sn 
 
14,16 

CF 9 4263 
 

1 
graffato 
alle p.lle 
4417 e 
4418 

   L’esatta e completa identifi cazione catastale e l’esatto indirizzo dell’immobile individuato nel decreto n. 40440 

emanato dal Direttore dell’Agenzia del Demanio in data 17 dicembre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 302 

del 27 dicembre 2004, pag. 73, come sito in Cremona, alla Piazza Cadorna n. 17, foglio 85, particella 503, sono:  

  

Codice 
scheda  

Regione  Provincia Comune Indirizzo n. 
civico 

Tipo 
catasto 

Foglio Particella Subalte-
rno 

INPS26 Lombardia Cremona Cremona piazza Luigi 
Cadorna 
 
 
 
via del Vasto 
 
via 
Bernardino 
Ricca 
 
corso 
Vittorio 
Emanuele II 

17, 
17/a, 
17/b, 
17/c 
 
2, 4, 6 
 
2, 4, 6, 
8 
 
 
63, 65, 
67, 69, 
71, 73, 
75 

CF 85 503 5,6 

   L’esatta e completa identifi cazione catastale e l’esatto indirizzo dell’immobile individuato nel decreto n. 40440 

emanato dal Direttore dell’Agenzia del demanio in data 17 dicembre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 302 

del 27 dicembre 2004, pag. 73, come sito in Cuneo, Corso S. Santarosa n. 15, anche via A. Bassignano n. 45, foglio 

90, particella 1516, sono:   
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Codice 
scheda  

Regione  Provincia Comune Indirizzo n. 
civico 

Tipo 
catasto 

Foglio Particella Subalterno 

INPS27 Piemonte Cuneo Cuneo via Antonio 
Bassignano 
 
Corso Annibale 
Santorre di 
Santarosa 

45, 47 
 
 
15 

NCEU 90 1516 6, 7 

   L’esatta e completa identifi cazione catastale e l’esatto indirizzo dell’immobile individuato nel decreto n. 40440 

emanato dal Direttore dell’Agenzia del demanio in data 17 dicembre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 302 

del 27 dicembre 2004, pag. 74, come sito in Sassari, alla via Rockfeller n. 68, foglio 107, particella 1536, sono:  

  

Codice 
scheda  

Regione  Provincia Comune Indirizzo n. 
civico 

Tipo 
catasto 

Foglio Particella 

INPS40 Sardegna Sassari Sassari Via 
Rockfeller 

68 
snc 

CF 107 1536 

   L’esatta e completa identifi cazione catastale e l’esatto indirizzo dell’immobile individuato nel decreto n. 40440 

emanato dal Direttore dell’Agenzia del demanio in data 17 dicembre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 302 

del 27 dicembre 2004, pag. 74, come sito in Vercelli, alla via Vibio Crispo n. 8, anche Piazza Zumaglini n. 10, foglio 

509, particella 733, sono:   



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24216-10-2012

 

Codice 
scheda  

Regione  Provincia Comune Indirizzo n. 
civico 

Tipo 
catasto 

Foglio Particella Subalterno 

INPS45 Piemonte Vercelli Vercelli piazza 
Ernesto 
Zumaglini 
 
 
 
via 
Luciano 
Manara 
 
vicolo 
Evasio 
Radice 
 
 
via Vibio 
Crispo 

9, 10, 
11  
snc 
 
 
 
 
2 
 
 
1,3,4 
 
 
 
 
12, 
snc 

CF 509 733 1,5,6,7,8,9, 
11,13,14,15, 
16,17,18,19 

    

  Art. 2.

     L’esatta e completa identifi cazione catastale e l’esatto indirizzo dell’immobile, sito in Lecce, alla viale Marche 
12, 14, 14/A, foglio 239, particella 516, sub 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 28 parte per circa 
mq 552 - 29, individuato al decreto n. 40440 emanato dal Direttore dell’Agenzia del Demanio in data 17 dicembre 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 302 del 27 dicembre 2004, rettifi cato dal decreto n. 26764 emanato dal 
Direttore dell’Agenzia del demanio in data 24 giugno 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 158 del 10 luglio 
2009, pag. 55, sono:  

  

 

 

Codice 
scheda  

Regione  Provincia Comune Indirizzo n. civico Tipo 
catasto 

Foglio Particella Subalterno 

INPS32 Puglia Lecce Lecce viale Marche 
 
 
 
via Luigi  
Guacci 
 
 
via Luigi  
Corvaglia 

12, 14, 14/A-
B-C-D-E-F-G 
 
 
1, 3, 5, 7, 9, 
11, 13 
 
 
snc 

CF 239 516 1, 2, 3, 4, 5, 
6, 7, 8, 9, 
22, 23, 24, 
25, 29 e 28 
parte per 
circa mq 460 
 

    

  Art. 3.

     L’esatta e completa identifi cazione catastale e l’esatto indirizzo dell’immobile sito in Lombardia, a Pavia, alla via 
Cesare Battisti 23,25,27, via Palestro 28, CF, foglio A/4, particella 878 e CT, foglio A/4 particelle 178,179,182,183, in 
parte individuato con il decreto n. 40440 emanato dal Direttore dell’Agenzia del Demanio in data 17 dicembre 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 302 del 27 dicembre 2004 e rettifi cato con il decreto n. 51822 del 10 gennaio 
2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 16 del 19 gennaio 2008 ed in parte individuato con il decreto n. 8353 ema-
nato dal Direttore dell’Agenzia del demanio il 22 febbraio 2008 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 52 dell’1° mar-
zo 2008, sono:   
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Codice 
scheda  

Regione  Provincia Comune Indirizzo n. civico Tipo 
catasto 

Foglio Particella Subalterno 

INPS08 Lombardia Pavia Pavia via Cesare 
Battisti  
 
 
Via Palestro  
 
 

23,25,27, 
 
 
 
28,30,32 

CF 
 
 
 
 
 
 
 
CT 

A/4 
 
 
 
 
A/4 
 
 
A/4 
 

878 graffato alla 
p.lla 879, al sub 1 
della p.lla 880 ed 
alla p.lla 881 
 
880 
 
 
178,179,182, 
183 

 
 
 
 
 
2 
 
 
 
 

    

  Art. 4.
     Eventuali accertate difformità relative ai dati catastali forniti dall’ente non incidono sulla titolarità del diritto sugli 

immobili. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2012 

 Il direttore: SCALERA   

  12A10897

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  4 ottobre 2012 .

      Riclassifi cazione del medicinale «Etinilestradiolo e Drospirenone DOC» (etinilestradiolo/drospirenone), ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determinazione n. 602/2012).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che 

istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 
 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 

fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia Italiana 
del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novembre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 

Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 novembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero della Salute n. 53 del 29 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 106 
dell’8 maggio 2012, che modifi ca il regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in at-
tuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente “Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per aziende 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 
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 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  ”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società DOC Generici 
s.r.l. è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale ETINILESTRADIOLO E DROSPIRENONE 
DOC; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
classifi cazione della confezione da 0,02 mg/3 mg com-
presse rivestite con fi lm 3x21 compresse in blister PVC/
PVDC/AL; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 16 luglio 2012; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale ETINILESTRADIOLO E DROSPIRE-
NONE DOC (etinilestradiolo/drospirenone) nelle confe-
zioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: «0,02 mg/3 mg compresse rivestite con 
fi lm» 3x21 compresse in blister PVC/PVDC/AL - AIC 
n. 041449036/M (in base 10) 17JXLD (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicina-
le ETINILESTRADIOLO E DROSPIRENONE DOC 
(etinilestradiolo/drospirenone) è la seguente: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 4 ottobre 2012 

 Il direttore generale: PANI   

  12A10874

    DETERMINAZIONE  8 ottobre 2012 .

      Aggiornamento annuale dei ceppi virali dei vaccini in-
fl uenzali trivalenti per la stagione 2012-2013    . (Determina-
zione V&A n. 1525/2012).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la “Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59”; 

 Visto l’art. 48 del D.L. 30 settembre 2003 n. 269 con-
vertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, che istitui-
sce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della Salute, di concerto con i Ministri della Funzione 
Pubblica e dell’Economia e delle Finanze: “Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco, a norma dell’artico-
lo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326”, così come modifi cato dal decreto 
29 marzo 2012 n.53 del Ministro della Salute, di concerto 
con i Ministri per la Pubblica Amministrazione e la Sem-
plifi cazione e dell’Economia e delle Finanze: “Modifi ca 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco (AIFA), in attuazione dell’articolo 17, com-
ma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111”; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato sulla   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 254 del 
31/10/2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante “Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato”; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante “Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE”, e s.m.i.; 

 Visto l’art. 8 della legge n. 537/1993, concernente in-
terventi correttivi di fi nanza pubblica e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento CE N. 1234/2008 della Commis-
sione del 3 giugno 2003, relativo alle modifi che dei ter-
mini di un’autorizzazione all’immissione in commercio 
di medicinali; 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24216-10-2012

 Vista la propria determinazione 3 luglio 2006 pubblica-
ta sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 156 del 7 luglio 2006 recante 
il Prontuario farmaceutico nazionale 2006; 

 Visto l’art. 80 comma 1 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i. relativo alla redazione in doppia lin-
gua delle etichette e del foglio illustrativo dei medicinali; 

 Viste le raccomandazioni dell’Organizzazione mon-
diale della sanità relative alla composizione del vaccino 
infl uenzale trivalente per la stagione 2012-2013; 

 Viste le raccomandazioni del Committee for Human 
Medicinal Products (CHMP) dell’EMA (European Me-
dicines Agency) relative alla composizione del vaccino 
infl uenzale trivalente per la stagione 2012-2013 (EMA/
CHMP/BWP/140597/2012); 

 Vista la linea guida del CHMP sull’armonizzazione 
dei requisiti per i vaccini infl uenzali trivalenti (CPMP/
BWP/214/96); 

 Vista la Circolare “Prevenzione e controllo dell’in-
fl uenza: raccomandazioni per la stagione 2012-2013” 
pubblicata dal Ministero della Salute; 

 Considerato che in base alla suddetta Circolare “Il pe-
riodo destinato alla conduzione delle campagne di vacci-
nazione antinfl uenzale è, per la nostra situazione climati-
ca e per l’andamento temporale mostrato dalle epidemie 
infl uenzali in Italia, quello autunnale, a partire dalla metà 
di ottobre fi no a fi ne dicembre”; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio dei vaccini infl uenzali trivalenti autorizzati con 
procedure nazionali e di mutuo riconoscimento in accor-
do al D.Lgs 219/2006 e le relative domande di modifi -
ca della composizione per aggiornamento stagionale dei 
ceppi virali; 

 Preso atto della positiva conclusione della procedura 
di mutuo riconoscimento relativa ad alcuni dei suddetti 
vaccini infl uenzali trivalenti; 

 Considerato che le variazioni di modifi ca della compo-
sizione per aggiornamento stagionale dei ceppi virali dei 
vaccini riportati in allegato 1 si sono concluse con esito 
positivo; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Tecnico 
Scientifi ca nella seduta del 28 Settembre 2012, in merito 
all’aggiornamento annuale dei ceppi virali dei vaccini in-
fl uenzali trivalenti per la stagione 2012-2013; 

  Vista la decisione della Commissione Europea C 
(2007)/2424 del 01/06/2007 relativa all’autorizzazione 
all’immissione in commercio del vaccino OPTAFLU del-
la società Novartis Vaccines and Diagnostics GmbH e la 
decisione della Commissione Europea C (2009)/1349 del 
24/02/2009 relativa all’autorizzazione all’immissione in 
commercio del vaccino INTANZA della società Sanofi  
Pasteur MSD SNC, validi in tutta Europa per le confezio-
ni sotto riportate:  

 SANOFI PASTEUR MSD S.N.C. INTANZA 
039425 018/E “9 mcg/ceppo sospensione iniettabile per 
uso intradermico” 1 siringa preriempita da 0,1 ml con ago 

 SANOFI PASTEUR MSD S.N.C. INTANZA 
039425 020/E “9 mcg/ceppo sospensione iniettabile per 
uso intradermico” 10 siringhe preriempite da 0,1 ml con 
ago 

 SANOFI PASTEUR MSD S.N.C. INTANZA 
039425 032/E “9 mcg/ceppo sospensione iniettabile per 
uso intradermico” 20 siringhe preriempite da 0,1 ml con 
ago 

 SANOFI PASTEUR MSD S.N.C. INTANZA 
039425 044/E “15 mcg/ceppo sospensione iniettabile per 
uso intradermico” 1 siringa preriempita da 0,1 ml con ago 

 SANOFI PASTEUR MSD S.N.C. INTANZA 
039425 057/E “15 mcg/ceppo sospensione iniettabile per 
uso intradermico” 10 siringhe preriempite da 0,1 ml con 
ago 

 SANOFI PASTEUR MSD S.N.C. INTANZA 
039425 069/E “15 mcg/ceppo sospensione iniettabile per 
uso intradermico” 20 siringhe preriempite da 0,1 ml con 
ago 

 NOVARTIS VACCINES AND DIAGNOSTICS 
GMBH OPTAFLU 038136 014/E “0,5 ml sospensione 
iniettabile in siringa preriempita (vetro) uso intramusco-
lare” 1 siringa preriempita 

 NOVARTIS VACCINES AND DIAGNOSTICS 
GMBH OPTAFLU 038136 026/E “0,5 ml sospensio-
ne iniettabile in siringa preriempita (vetro)” 10 siringhe 
preriempite 

 NOVARTIS VACCINES AND DIAGNOSTICS 
GMBH OPTAFLU 038136 038/E “0,5 ml sospensione 
iniettabile in siringa preriempita (vetro) 2 X 10 siringhe 
preriempite 

 NOVARTIS VACCINES AND DIAGNOSTICS 
GMBH OPTAFLU 038136 040/E “0,5 ml sospensione 
iniettabile in siringa preriempita (vetro)” 1 siringa preri-
empita + 1 ago 

 NOVARTIS VACCINES AND DIAGNOSTICS 
GMBH OPTAFLU 038136 053/E “0,5 ml sospensione 
iniettabile in siringa preriempita (vetro) uso intramusco-
lare” 10 siringhe preriempite + 1 ago 

 NOVARTIS VACCINES AND DIAGNOSTICS 
GMBH OPTAFLU 038136 065/E “0,5 ml sospensione 
iniettabile in siringa preriempita (vetro)” 2 X 10 siringhe 
preriempite + 20 aghi 

 Vista la variazione EMEA/H/C/000957/II/0021 relati-
va all’aggiornamento annuale dei ceppi virali del vaccino 
infl uenzale trivalente INTANZA per la stagione 2012-
2013, conclusasi con esito positivo in data 22/08/2012; 

 Vista la variazione EMEA/H/C/000758/II/0040 relati-
va all’aggiornamento annuale dei ceppi virali del vaccino 
infl uenzale trivalente OPTAFLU per la stagione 2012-
2013, conclusasi con esito positivo in data 20/09/2012; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Autorizzazione dell’aggiornamento annuale della composizione dei vaccini infl uenzali trivalenti
per la stagione 2012-2013 e divieto di vendita della formulazione 2011-2012    

     1. È autorizzata la modifi ca della composizione specifi cata al successivo comma 2 dei vaccini infl uenzali triva-
lenti elencati nell’allegato 1, parte integrante della presente determinazione, in accordo alla linea guida EMA - EMA/
CHMP/BWP/140597/2012. 

  2. I vaccini infl uenzali trivalenti sono costituiti, per la stagione 2012-2013, da antigeni virali preparati dai se-guenti ceppi:  

 • A/California/7/2009 (H1N1) pdm 09 like virus; 

 • A/Victoria/361/2011 (H3N2) like virus; 

 • B/Wisconsin/1/2010 like virus. 

 3. Ogni lotto di vaccino trivalente rispetta i requisiti previsti dalla Farmacopea europea e dalla AIC. Ogni lotto è 
sottoposto a controllo di Stato prima della sua distribuzione, in accordo al DM 31/03/2008. 

 4. I lotti di tutti i vaccini infl uenzali prodotti con la composizione precedentemente autorizzata e recanti in eti-
chetta l’indicazione della stagione 2011-2012, sono ritirati dal commercio e, comunque, non sono più vendibili al 
pubblico né utilizzabili.   

  Art. 2.

      Stampati    

     Il riassunto delle caratteristiche del prodotto, il foglio illustrativo e le etichettature (di seguito: stampati) dei 
prodotti medicinali riportati nell’allegato 1 sono modifi cati conformemente e limitatamente a quanto previsto dal 
precedente articolo 1. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca 
e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si appli-
cano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo.   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione, che ha effetto a partire dal giorno successivo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, sarà notifi cata alle società titolari delle autorizzazioni all’immissione in commercio 
o ai loro rappresentanti in Italia. 

 Roma, 8 ottobre 2012 

 Il direttore generale: PANI   
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AGGIORNAMENTO ANNUALE DEI CEPPI VIRALI DEI VACCINI INFLUENZALI TRIVALENTI PER LA
STAGIONE 2012 2013 ALLEGATO 1

DITTA MEDICINALE COD AIC CONFEZIONE

CRUCELL ITALY S.r.l. INFLEXAL V 033658 055/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml con

ago

CRUCELL ITALY S.r.l. INFLEXAL V 033658 067/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago

CRUCELL ITALY S.r.l. ISIFLU V 034653 030/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml con

ago

CRUCELL ITALY S.r.l. ISIFLU V 034653 042/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago

GLAXOSMITHKLINE
S.p.A.

FLUARIX 029245 178/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml con

ago
GLAXOSMITHKLINE

S.p.A. FLUARIX 029245 180/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago

GLAXOSMITHKLINE
S.p.A.

FLUARIX 029245 192/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo " 1

siringa preriempita da 0,5 ml
senza ago

GLAXOSMITHKLINE FLUARIX 029245 204/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo "
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S.p.A. 10 siringhe preriempite da 0,5 ml

senza ago

GLAXOSMITHKLINE
S.p.A.

FLUARIX 029245 216/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
20 siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago

GLAXOSMITHKLINE
S.p.A.

FLUARIX 029245 228/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
20 siringhe preriempite da 0,5 ml

senza ago

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

INFLUPOZZI
ADIUVATO

034377 010
"sospensione iniettabile per uso

intramuscolare" 1 siringa
preriempita da 0,5 ml

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

INFLUPOZZI
ADIUVATO

034377 022
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare" 10 siringhe

preriempite 0,5 ml

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

INFLUPOZZI
SUBUNITA'

025984 257
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1

fiala 0,5 ml

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

INFLUPOZZI
SUBUNITA'

025984 269
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml con

ago da 23 G 1

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

INFLUPOZZI
SUBUNITA'

025984 271
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite 0,5 ml

con ago da 23 G 1

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

INFLUPOZZI
SUBUNITA'

025984 283
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml con

ago da 25 G 1
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NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

INFLUPOZZI
SUBUNITA'

025984 295
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago 25 G 1

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

INFLUPOZZI
SUBUNITA'

025984 321
"sospensione iniettabile" 1 siringa
preriempita da 0,5 ml con ago da

25 G (5/8")

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

INFLUPOZZI
SUBUNITA'

025984 333
"sospensione iniettabile" 10
siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago 25 G (5/8")

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

INFLUPOZZI
SUBUNITA'

025984 384 "sospensione iniettabile per uso
intramuscolare" 1 siringa
preriempita da 0,25 ml

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

AGRIPPAL S1 026405 264/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo " 1
siringa preriempita da 0,5 ml con

ago (23 g) 1

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

AGRIPPAL S1 026405 276/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml

senza ago

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

AGRIPPAL S1 026405 288/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago (23 g) 1

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

AGRIPPAL S1 026405 290/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml

senza ago

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

AGRIPPAL S1 026405 326/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago (25 g) 1
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NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

AGRIPPAL S1 026405 338/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago (25 g) 5/8

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

AGRIPPAL S1 026405 340/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml con

ago (25 g) 1

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

AGRIPPAL S1 026405 353/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml con

ago (25 g) 5/8

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

FLUAD 031840 034/M "sospensione iniettabile per uso
intramuscolare" 1 siringa
preriempita da 0,5 ml

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

FLUAD 031840 046/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare" 10 siringhe
preriempite da 0,5 ml con ago

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

FLUAD 031840 059/M
"sospensione iniettabile per uso

intramuscolare" 1 siringa
preriempita da 0,5 ml senza ago

NOVARTIS VACCINES
AND DIAGNOSTICS

S.r.l.

FLUAD 031840 061/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare" 10 siringhe

preriempite da 0,5 ml senza ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VACCINO MUTAGRIP
PASTEUR

027278 112/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml con

ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VACCINO MUTAGRIP
PASTEUR

027278 124/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml
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senza ago presaldato

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VACCINO MUTAGRIP
PASTEUR

027278 136/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml con

nuovo cappuccio copriago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VACCINO MUTAGRIP
PASTEUR

027278 148/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VACCINO MUTAGRIP
PASTEUR

027278 151/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
20 siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VACCINO MUTAGRIP
PASTEUR

027278 163/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
50 siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VACCINO MUTAGRIP
PASTEUR

027278 175/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml

senza ago presaldato

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VACCINO MUTAGRIP
PASTEUR

027278 187/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
20 siringhe preriempite da 0,5 ml

senza ago presaldato

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VACCINO MUTAGRIP
PASTEUR

027278 199/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
50 siringhe preriempite da 0,5 ml

senza ago presaldato

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VACCINO MUTAGRIP
PASTEUR

027278 201/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml
con cappuccio copriago senza

lattice

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24216-10-2012

 

 

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VACCINO MUTAGRIP
PASTEUR

027278 213/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
20 siringhe preriempite da 0,5 ml
con cappuccio copriago senza

lattice

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VACCINO MUTAGRIP
PASTEUR

027278 225/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
50 siringhe preriempite da 0,5 ml
con cappuccio copriago senza

lattice

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 209/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml con

ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 274/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 286/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
20 siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 298/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
50 siringhe preriempite da 0,5 ml

con ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 300/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml

senza ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 312/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml

senza ago
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SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 324/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
20 siringhe preriempite da 0,5 ml

senza ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 336/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
50 siringhe preriempite da 0,5 ml

senza ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 375/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml con

nuovo cappuccio copriago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 387/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml
con nuovo cappuccio copriago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 399/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
20 siringhe preriempite da 0,5 ml
con nuovo cappuccio copriago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 401/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
50 siringhe preriempite da 0,5 ml
con nuovo cappuccio copriago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 211/M
"bambini sospensione iniettabile
per uso intramuscolare o
sottocutaneo" 1 siringa
preriempita da 0,25 ml con ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 223/M
"bambini sospensione iniettabile
per uso intramuscolare o
sottocutaneo" 10 siringhe
preriempite da 0,25 ml con ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 235/M
"bambini sospensione iniettabile
per uso intramuscolare o
sottocutaneo" 20 siringhe
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preriempite da 0,25 ml con ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 247/M
"bambini sospensione iniettabile
per uso intramuscolare o
sottocutaneo" 1 siringa
preriempita da 0,25 ml senza ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 250/M
"bambini sospensione iniettabile
per uso intramuscolare o
sottocutaneo" 10 siringhe
preriempite da 0,25 ml senza ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 262/M
"bambini sospensione iniettabile
per uso intramuscolare o
sottocutaneo" 20 siringhe
preriempite da 0,25 ml senza ago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 351/M
"bambini sospensione iniettabile
per uso intramuscolare o
sottocutaneo" 10 siringhe
preriempite da 0,25 ml con nuovo
cappuccio copriago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 348/M
"bambini sospensione iniettabile
per uso intramuscolare o
sottocutaneo" 1 siringa
preriempita da 0,25 ml con nuovo
cappuccio copriago

SANOFI PASTEUR MSD
S.n.c.

VAXIGRIP 026032 363/M
"bambini sospensione iniettabile
per uso intramuscolare o
sottocutaneo" 20 siringhe
preriempite da 0,25 ml con nuovo
cappuccio copriago

ABBOTT S.r.l. BATREVAC 035619 016/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita in vetro da 0,5
ml con ago
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ABBOTT S.r.l. BATREVAC 035619 028/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite in vetro
da 0,5 ml con ago

ABBOTT S.r.l. INFLUVAC S 028851 133/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo" 1
siringa preriempita da 0,5 ml con
ago

ABBOTT S.r.l. INFLUVAC S 028851 145/M
"sospensione iniettabile per uso
intramuscolare o sottocutaneo"
10 siringhe preriempite da 0,5 ml
con ago

 

  12A10911  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato concernente l’estratto della determinazione 
V&A/1152 del 23 agosto 2012, recante: «Variazione di 
tipo II all’autorizzazione, secondo procedura di mutuo ri-
conoscimento, del medicinale “Quinapril Idroclorotiazide 
Sandoz”».    

     Nell’estratto della determinazione V&A/1152 /2012, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie Generale - 
n. 230 del 2 ottobre 2012; 

  ove si legge:  
 Numero Procedura Mutuo Riconoscimento: 

DE/H/2016/002/R/001 
  leggasi:  

 Numero Procedura Mutuo Riconoscimento: DE/H/2016/002/
R/001,DE/H/2016/002/IB/011/G, DE/H/2016/002/IB/012.   

  12A10872

        Comunicato concernente l’estratto della determinazione 
V&A IP n. 972/2012 dell’11 luglio 2012, recante: «Impor-
tazione parallela del medicinale “Guttalax”».    

     Nell’estratto della determinazione V&A  IP n. 972/2012 dell’11 lu-
glio 2012 pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 170 alla   Gazzetta 
Uffi ciale   - Serie Generale - n. 186 del 10 agosto 2012; 

  alla pagina 56, ove è scritto :  
 Codice AIC: 042072013; SOP: medicinali non soggetti a prescri-

zione medica, ma non da banco. 
  leggasi :  
  Codice AIC: 042072013; OTC - medicinali non soggetti a prescri-

zione medica, da banco.   

  12A10873

        Comunicato relativo al medicinale «Sutent» capsule rigide 
(sunitinib malato)    

     Specialità SUTENT capsule rigide (sunitinib malato). 
  Si comunica che il Comitato prezzi e rimborso nella seduta del 1° e 

2 agosto 2012 ha dato parere negativo alla rimborsabilità della nuova 
estensione delle indicazioni terapeutiche:  

  Tumori neuroendocrini pancreatici    (pNET). 
 «Sutent» è indicato per il trattamento di tumori neuroendocrini 

pancreatici ben differenziati, non operabili o metastatici, in progressio-
ne di malattia, negli adulti. L’esperienza con «Sutent» come farmaco di 
prima linea è limitata.   

  12A10875

        Comunicato concernente l’estratto della determinazione 
V&A/1156 del 24 agosto 2012, recante: «Variazione di 
tipo II all’autorizzazione, secondo procedura di mutuo 
riconoscimento, del medicinale “Lercadip”».    

     Nell’estratto della determinazione V&A/1156 del 24 agosto 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie ge-
nerale - n. 229 del 1° ottobre 2012, 
  ove si legge:  

 N° Procedura Mutuo Riconoscimento: UK/H/0132/001/II/034/G e 
UK/H/0534/002/II/014/G, 
  leggasi:  

 N° Procedura Mutuo Riconoscimento: UK/H/0132/001/II/034/G e 
UK/H/0354/002/II/014/G.   

  12A10876

        Comunicato concernente l’estratto della determinazione 
V&A/1138 del 22 agosto 2012, recante: «Variazione di 
tipo II all’autorizzazione, secondo procedura di mutuo ri-
conoscimento, del medicinale “Voltaren Oftabak”».    

     Nell’estratto della determinazione V&A n. 1138 del 22 agosto 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 23 del 
2 ottobre 2012, 
  ove si legge:  

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 
  leggasi:  

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  12A10877

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Isifl u V»    

      Estratto determinazione V&A/1277 del 14 settembre 2012  

 Medicinale: ISIFLU V. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Titolare AIC: Crucell Italy S.R.L. 
 Numero Procedura Mutuo Riconoscimento: IT/H/0121/001/II/027. 
 Tipo di modifi ca: Modifi ca del fabbricante di una materia prima, di 

un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedimento di 
fabbricazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante della so-
stanza attiva (compresi, eventualmente, i siti di controllo della qualità), 
per i quali non si dispone di un certifi cato di conformità alla farmacopea 
europea. 

 La modifi ca riguarda una sostanza attiva biologica o una materia 
prima, un reattivo o un prodotto intermedio utilizzati nella fabbricazione 
di un prodotto biologico o immunologico. 

 Modifi ca apportata: Introduzione di un nuovo fornitore del materi-
le di partenza: Monovalent Virus Bulk - (Adimmune Corporation NO.3, 
Sec. 1, Tanxing Rd., Tanzi Dist., Taichung City 42743, Taiwan), per la 
produzione del vaccino virosomale antinfl uenzale. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A10937

    AUTORITÀ DI BACINO
DEL FIUME TEVERE

      Adozione delle modifi che al Piano di bacino del fi ume Tevere 
– VI stralcio funzionale P.S. 6 per l’assetto idrogeologico 
P.A.I. – progetto di variante alle Norme Tecniche di At-
tuazione – adozione misure di salvaguardia.    

      Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere, 
con deliberazione n. 122 del 18 luglio 2012, ha adottato, ai sensi del 
comma 1 dell’art. 18 della legge 18 maggio 1989 n. 183 le modifi che al 
Piano di bacino del fi ume Tevere – VI stralcio funzionale P.S. 6 per l’as-
setto idrogeologico P.A.I. – progetto di variante alle Norme Tecniche di 
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Attuazione – adozione misure di salvaguardia. Per l’effetto il comma 5 
dell’art. 43 delle Norme Tecniche di Attuazione del citato piano di baci-
no è sostituito con la seguente disposizione:  

  5. Fermo restando quanto previsto ai commi 7 e 8 del presente 
articolo, con decreto del Segretario Generale, previo parere del Comi-
tato Tecnico, possono essere apportate modifi che di aree a rischio e fa-
sce di pericolosità contemplate dal PAI che si rendano necessarie, nei 
seguenti casi:  

   a)   avvenuta realizzazione di opere di messa in sicurezza dal 
rischio idrogeologico, nonché di approfondimenti e/o aggiornamenti del 
quadro conoscitivo che determinino e/o accertino una diminuzione del 
rischio e/o della pericolosità; 

   b)   modifi che e/o introduzione di nuove aree a rischio o di fa-
sce di pericolosità a seguito di approfondimenti e/ o aggiornamenti del 
quadro conoscitivo. 

 5  -bis  . L’amministrazione regionale rivolge apposita istanza 
all’Autorità di bacino, volta alla modifi ca di cui al precedente comma, 
che successivamente è sottoposta al parere del Comitato Tecnico, al fi ne 
dell’elaborazione della proposta di modifi ca. 

 5  -ter  . Nei casi di cui alla lettera   a)   del comma 5 del presen-
te articolo l’istanza è trasmessa dalle Regioni competenti all’Autorità 
di bacino, sulla base del certifi cato di collaudo dell’opera ovvero degli 
approfondimenti e/o aggiornamenti del quadro conoscitivo congiunta-
mente al parere dell’autorità competente nel settore idraulico o geomor-
fologico, ed è corredata dalla documentazione relativa alla ridefi nizione 
del perimetro delle zone già soggette a rischio ed alla loro eventuale 
declassifi cazione. 

 5  -quater  . Nei casi di cui alla lettera   b)   del comma 5 del presente 
articolo l’istanza è trasmessa dalle Regioni competenti all’Autorità di 
bacino, sulla base del certifi cato di collaudo dell’opera ovvero degli ap-
profondimenti e/o aggiornamenti del quadro conoscitivo ed è corredata 
dalla documentazione relativa alla ridefi nizione del perimetro delle zone 
già soggette a rischio o alla perimetrazione di nuove aree a rischio o 
fasce di pericolosità. 

 5  -quinquies  . Al fi ne di garantire la massima pubblicità alla pro-
cedura, l’avviso relativo alla proposta di modifi ca, elaborata dal Co-
mitato Tecnico, è pubblicato nel sito web dell’Autorità di bacino. Del 
medesimo è dato avviso nel Bollettino Uffi ciale della regione territo-
rialmente interessata. La documentazione relativa è disponibile per la 
consultazione per giorni trenta, decorrenti dalla data di pubblicazione 
nel bollettino Uffi ciale regionale, presso la sede dell’Autorità di bacino 
ed è trasmessa anche alla Regione, alla Provincia ed al Comune territo-
rialmente interessati. 

 5  -sexies  . Entro il suddetto termine possono essere presentate 
eventuali osservazioni all’Autorità di bacino. 

 5  -septies  . La proposta defi nitiva di modifi ca, tenuto conto e va-
lutate le osservazioni pervenute, è elaborata dal Comitato Tecnico ed è 
disposta con decreto del Segretario Generale. 

 5  -octies  . Il decreto è pubblicato nelle forme previste dal com-
ma 5  -quinquies   del presente articolo e costituisce immediata variante 
di piano con gli effetti previsti dall’art. 4 delle presenti Norme Tecniche 
di Attuazione. Le modifi che disposte con decreto del Segretario Gene-
rale sono successivamente recepite tramite le procedure previste dalla 
disciplina vigente in materia di formazione dei piani stralcio di bacino. 

 La presente modifi ca, fi no all’approvazione defi nitiva, ha valo-
re di misura di salvaguardia, ai sensi e per gli effetti del comma 6 bis 
dell’art. 17 della legge n. 183 del 18 maggio 1989. 

 Gli effetti della variante di piano decorrono dalla data di avvenuta 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - se-
rie generale. Analogo avviso è dato nei bollettini uffi ciali delle Regioni 
Lazio, Abruzzo, Umbria, Toscana, Marche, Emilia Romagna e nel sito 
internet www.abtevere.it. 

 La documentazione inerente la variante alle Norme Tecniche di At-
tuazione è depositata, ai fi ni di quanto previsto dall’art. 18, della legge 
18 maggio 1989, n. 183, presso le sedi delle Regioni Abruzzo, Emilia 
Romagna, Lazio, Marche, Umbria, Toscana e delle Province interessate, 
nonché presso la sede dell’Autorità di Bacino del fi ume Tevere. 

  Chiunque fosse interessato può prendere visione della documenta-
zione di cui sopra a decorrere dal giorno 15 novembre 2012 per quaran-
tacinque giorni, presso le sedi delle seguenti Amministrazioni:  

 Regione Umbria - Direzione Regionale Ambiente, Territorio e 
Infrastrutture – Piazza Partigiani n. 1, Perugia; 

 Provincia di Perugia – Sportello del Cittadino - P.zza Italia n. 11, 
Perugia; 

 Provincia di Terni – Servizio Assetto del Territorio – Palazzo De 
Santis – IV Piano, via Plinio il Giovane n. 21, Terni; 

 Regione Abruzzo – Direzione Lavori Pubblici – Servizio Difesa 
del Suolo Via Salaria Antica Est n. 27, L’Aquila; 

 Provincia de L’Aquila - Settore Politiche Ambientali e Sviluppo 
Territoriale – Località Campo di Pile, L’Aquila; 

 Regione Lazio – Direzione Ambiente – Area Difesa del Suolo – 
viale del Tintoretto n. 432, Roma, rif. Dr. Claudio Bicocchi; 

 Provincia di Frosinone – Segreteria della Presidenza, P.zza 
Gramsci n. 13, Frosinone; 

 Provincia di Roma – Dipartimento IV – Servizio 2 Tutela delle 
Acque, Risorse Idriche, via Tiburtina n. 691, Roma; 

 Provincia di Rieti – VI Settore, via Salaria n. 3, Rieti; 
 Provincia di Viterbo – Assessorato Ambiente, via Saffi  n. 49, 

Viterbo; 
 Regione Marche presso Autorità di bacino Regionale delle Mar-

che, via Palestro n. 19, Ancona; 
 Provincia di Macerata – Segreteria della Presidenza, corso della 

Repubblica n. 28, Macerata; 
 Regione Emilia Romagna - Assessorato Sicurezza Territoriale, 

Difesa del Suolo e della Costa, Protezione civile - Via della Fiera, 8 
Bologna; 

 Provincia di Forlì – Servizio Ambiente e Tutela del Territorio – 
p.zza. G.B. Morgagni n. 9, Forlì; 

 Regione Toscana – Uffi cio Relazioni con il Pubblico della Giun-
ta Regionale – Palazzo “A” piano terra – via di Novoli, 26, Firenze; 

 Provincia di Arezzo – Servizio Difesa del Suolo –via A. Testa 
n. 2, Arezzo; 

 Provincia di Grosseto – Dipartimento Lavori e Servizi Pubblici 
– Area Infrastrutture, Manutenzioni, Difesa del Suolo - Servizio Difesa 
del Suolo e Bonifi ca Idraulica, Piazza d’Istia n. 1, Grosseto; 

 Provincia di Siena – Segreteria della Presidenza, p.zza Duomo 
n. 9, Siena; 

 Autorità di bacino del fi ume Tevere – Uffi cio Relazioni con il 
Pubblico, via Bachelet n. 12, Roma; 

 Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, via Ulpiano 
n. 11, Roma.   

  12A10907

        Adozione dell’aggiornamento cartografi co al Piano di baci-
no del fi ume Tevere - 1^ Stralcio Funzionale - Aree sog-
gette a rischio di esondazione nel tratto da Orte a Castel 
Giubileo - PS1 - aggiornamenti cartografi ci ed integrazio-
ni alle Norme Tecniche di Attuazione.    

      Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere, 
con deliberazione n. 123 del 18 luglio 2012, ha adottato, ai sensi del 
comma 1 dell’art. 18 della legge 18 maggio 1989 n. 183, l’aggiorna-
mento cartografi co al Piano di bacino del fi ume Tevere - 1^ Stralcio 
Funzionale - Aree soggette a rischio di esondazione nel tratto da Orte 
a Castel Giubileo - PS1 – indicato nella cartografi a allegata al citato 
provvedimento:  

 Tav. 6b – «disciplina d’uso del territorio» 
 Tav. 7b – «disciplina d’uso del territorio». 

  Ha, inoltre, integrato le Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
con la seguente norma:  

 Art 3  -bis   (Revisione e declassifi cazione delle aree di esondazione). 
 1. Nel caso di aggiornamenti cartografi ci, di studi e di elementi co-

noscitivi, di zone classifi cate a rischio di esondazione, secondo quanto 
disposto dal precedente art. 3, il Segretario Generale, previo parere del 
Comitato Tecnico, dispone, con decreto motivato, l’eventuale declassi-
fi cazione delle stesse. I decreti segretariali costituiscono aggiornamenti 
del piano. 

 2. In tutti gli altri casi si applicano le procedure ordinarie di aggior-
namento del Piano. 

 Dell’avvenuta adozione è data notizia anche tramite pubblicazione 
nel bollettino uffi ciale regionale del Lazio e nel sito internet www.abte-
vere.it. Il Segretario Generale dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere 
assicura tutti i prescritti successivi adempimenti fi nalizzati all’appro-
vazione della variante di Piano ai fi ni dell’emissione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri.   

  12A10908
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        Adozione delle modifi che e delle integrazioni al Piano di ba-
cino del fi ume Tevere - V stralcio funzionale - per il tratto 
metropolitano da Castel Giubileo alla foce - P.S.5.    

     Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere, 
con deliberazione n. 124 del 18 luglio 2012, ha adottato, ai sensi del 
comma 1 dell’art. 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183 le modifi che ed 
integrazioni al Piano di bacino del fi ume Tevere - V stralcio funzionale - 
per il tratto metropolitano da Castel Giubileo alla foce - P.S.5. 

  Tale piano è costituito da:  
 Relazione Conclusiva - Fase Osservazioni; 
 Relazione di Sintesi; 
 Relazione Integrativa; 
 Norme Tecniche di Attuazione (testo coordinato ed integrato); 
  Allegati alle Norme Tecniche di Attuazione:  

 Allegato A – Criteri per la gestione delle risorse idriche; 
 Allegato E – Parte   III)   Linee guida per progetto e realizzazio-

ne sistemi di ormeggio per le installazioni galleggianti; 
  Cartografi a in modifi ca del P.S. 5:  

 Bacino Idrografi co: Tavole P1_Bi; 
 Corridoio Fluviale del Tevere: Tavole di progetto P3_Cf; Ta-

vole di progetto P5_Cf; 
 Corridoio Fluviale dell’Aniene: Tavole di progetto P4_Cf. 

 Dell’avvenuta adozione è data notizia anche tramite pubblicazione 
nel bollettino uffi ciale regionale del Lazio e nel sito internet www.abte-
vere.it. Il Segretario Generale dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere 
assicuri tutti i prescritti successivi adempimenti fi nalizzati all’approva-
zione della variante di Piano ai fi ni dell’emissione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri.   

  12A10909

        Adozione del Piano di bacino del fi ume Tevere - VI stral-
cio funzionale P.S. 6 - per l’aggiornamento idrogeologico 
- P.A.I. Progetto di primo aggiornamento. Modifi che ed 
integrazioni.    

      Il Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere, 
con deliberazione n. 125 del 18 luglio 2012, ha adottato, ai sensi del 
comma 1 dell’art. 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183 e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni il «Piano di bacino del fi ume Tevere - 
6° stralcio funzionale - P.s. 6 per l’assetto idrogeologico - P.A.I. - primo 
aggiornamento» costituito da:  

  relazione di sintesi (aprile 2008;)  
  relazione generale (aprile 2008);  
  relazione di «upgrade» (dicembre 2009);  
  relazione ( dicembre 2010);  
  relazione adozione defi nitiva (luglio 2012);  
  norme di attuazione;  
  quadro generale degli interventi;  
   allegati cartografi ci:   

  carta della funzione di difesa idrogeologica dei soprassuoli 
agricoli - Pa1;  

  carta della funzione di difesa idrogeologica dei soprassuoli 
agricoli - media per sottobacino - tavola Pa1.1;  

  carta della funzione di difesa idrogeologica dei soprassuoli 
forestali - tavola Pa2;  

  carta della funzione di difesa idrogeologica dei soprassuoli 
forestali - media per sottobacino - tavola Pa2.1;  

  carta dell’erosione stimata - tavola Pa3;  
  atlante delle situazioni di rischio idraulico reticolo secondario;  
  fasce fl uviali e zone di rischio del reticolo secondario e mino-

re - tavole da Pb1 a Pb 45;  
  atlante delle situazioni di rischio da frana e suoi aggiornamen-

ti - tavole PcL, PcM, PcU;  
  carta inventario dei fenomeni franosi - tavole di aggiornamento;  
  carta delle segnalazioni dei dissesti geomorfologici   ex lege   

n. 365/2000 - tavola Pd1;  

  carta delle segnalazioni dei dissesti idraulici   ex lege   
n. 365/2000 - tavola Pd2.  

 Dell’avvenuta adozione è data notizia anche tramite pubblicazione 
nei Bollettini uffi ciali delle regioni Lazio, Umbria, Abruzzo, Marche, 
Emilia Romagna e nel sito internet www.abtevere.it. Il segretario ge-
nerale dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere assicura tutti i prescritti 
successivi adempimenti fi nalizzati all’approvazione dell’aggiornamen-
to del piano ai fi ni dell’emissione del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri.   

  12A10915

    COMMISSARIO GOVERNATIVO DELEGATO 
PER L’EMERGENZA DETERMINATASI 
NEL SETTORE DEL TRAFFICO E DELLA 
MOBILITÀ NELLE PROVINCE DI SASSARI 
E OLBIA-TEMPIO IN RELAZIONE ALLA 
STRADA STATALE SASSARI-OLBIA

      Approvazione del progetto ed intervenuta dichiarazione di 
pubblica utilità relativa all’Adeguamento al tipo B (4 cor-
sie) dell’itinerario Sassari - Olbia (Lotto 3).    

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 14  -ter   della Legge 241/90 e ss.mm.
ii. il Presidente della Regione Autonoma della Sardegna nella sua quali-
tà di Commissario Governativo delegato per l’emergenza determinatasi 
nel settore del traffi co e della mobilità nelle province di Sassari e Olbia-
Tempio, in relazione alla strada statale Sassari - Olbia 

  Avvisa:  

 che con ordinanza commissariale n. 623/67 del 17/8/2012 è stato 
approvato il progetto preliminare “avanzato” per appalto integrato dei 
lavori di “Adeguamento al tipo B (4 corsie) dell’itinerario Sassari-Ol-
bia. Lotto 3”, con la contestuale dichiarazione di pubblica utilità, urgen-
za ed indifferibilità dei lavori. 

 Si comunica, inoltre, che l’ordinanza è stata registrata dalla Corte 
dei Conti, Sezione di Controllo per la Sardegna - l° Uffi cio, al Reg. n. 1, 
Min. ORD, Fg. N. 23 il 22/8/2012. 

 Il progetto di realizzazione della “Nuova strada tipo B (4 corsie) 
Sassari-Olbia”, comprensivo di tutti i lotti da 0 fi no a 9, è stato sotto-
posto a procedura di valutazione d’impatto ambientale di competenza 
nazionale conclusasi con l’emissione decreto del Ministro dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto con il Mini-
stro per i Beni e le Attività Culturali, n. DVA DEC-2011-0000060 del 
24/02/2011. Il testo integrale del decreto è reso disponibile sul sito web 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
Estratto del decreto è stato pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   il gior-
no 14/4/2011, ai sensi dell’articolo 27 del D.Lgs. 3/4/2006 n. 152 e 
ss.mm.ii.. 

 Il provvedimento di approvazione e gli atti relativi al progetto 
dell’opera, sono depositati presso l’Uffi cio del Responsabile del proce-
dimento, ing. Elisa Boi, nella sede dell’ANAS di Sassari, in via Carlo 
Felice 1. 

 Gli elaborati potranno essere visionati nei giorni e negli orari di 
ricevimento al pubblico nello specifi co dal Lunedì al Giovedì dalle 
ore 9.00 alle 13.00, il Martedì ed il Giovedì dalle 15.00 alle 16.00. 

 Il provvedimento di approvazione del progetto, è consultabile an-
che presso gli uffi ci della Struttura del Commissario a Sassari, presso la 
sede del Servizio del Genio Civile di Sassari e di Olbia-Tempio, in via 
Diaz 23 e presso la sede dell’Assessorato dei LL.PP. a Cagliari in viale 
Trento 69, oltre che sul sito della Regione Sardegna. 

 Il presente Avviso è pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana, su un quotidiano a diffusione nazionale e sul sito della 
Regione Sardegna. Dalla data della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   decorrono i termini per eventuali impugnazioni in sede giurisdi-
zionale da parte dei soggetti interessati.   

  12A10635
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’Organismo «ICIM S.p.a.», 
in Sesto San Giovanni ad effettuare la valutazione di con-
formità alla direttiva 89/106/CEE per altri prodotti da 
costruzione.    

     Con decreto del 28 settembre 2012 della Direzione generale 
M.C.C.V.N.T, l’Organismo ICIM Spa – P.zza Don E. Mapelli 75 - 
20099 Sesto San Giovanni (Milano) - già Organismo notifi cato alla 
Commissione europea, è autorizzato ad estendere la valutazione di 
conformità alla direttiva 89/106/CEE quale organismo di certifi cazione 
ed ispezione dei prodotti da costruzione di cui al mandato: M/120 per 
le norme di seguito riportate: EN 15048-1:2007 – parte 1. Le norme 
oggetto della richiesta non sono interessate dai requisiti di cui all’art. 9 
, punti 3 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, 
n. 246. La valutazione è effettuata alle condizioni prescritte nella au-
torizzazione e nel D.M. 9 maggio 2003, n. 156 del Ministero attività 
produttive. 

 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è no-
tifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto 

che ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entrata 
in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del Regolamento UE 
n. 305/2011 e comunque non oltre sette anni.   

  12A10910

        Avviso di approvazione del «Piano di sviluppo
della rete elettrica di trasmissione nazionale 2011»    

     In data 2 ottobre 2012, il Ministero dello sviluppo economico ha 
approvato, ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e 
successive modifi che ed integrazioni, il Piano di sviluppo della rete elet-
trica di trasmissione nazionale 2011, predisposto dalla Società Terna - 
Rete elettrica nazionale S.p.a. 

 È possibile prendere visione del Piano e di tutta la documentazione 
oggetto dell’istruttoria presso la divisione III della direzione generale 
per l’energia nucleare, le energie rinnovabili e l’effi cienza energetica - 
Dipartimento per l’energia - Ministero dello sviluppo economico - via 
Molise, 2 - Roma, nonché sulla homepage del sito web dello stesso Mi-
nistero al link “Rete Elettrica di Trasmissione Nazionale”.   

  12A10914  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2012 -GU1- 242 ) Roma,  2012  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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